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IL POPOLO ROMANO 


ENNO XXXIX — N. 110 


a. per la sua storia e per la maestà 
monumenti, è usa, da secoli, ad ac- 
jere tra le sue mura principi, imperatori 
capi di Stato stranieri, onde la presenz 
principe ereditario di Germania, oggi 
principe di Connanght rappresentante 
Re d'Inghilterra. domani della missione 
cese 0 dei Sovrani di Svezia non potrebbe 
rgere all'altezza di avvenimento straor- 
uurio, del quale l'Italia e Roma debbano 
buor. diritto essere orgogliose e fiere, 
straessimo dal significato politico, che 
liiuma in questi giorni tra noi una folla 
principi e di Sovrani. Non è la maestà 
monumenti: non è la grandezza delle 
riche memorie; non è il passato che cir- 
lano di solennità e di gioia Je feste odierne. 
la cinquantenaria ricorrenza di nno 


uropa 
salendo il 
. nella rappresentanza dei 
speciali missioni, rende 
o nel nostro popolo un 
» di viva esultanza e di 
istazione nazionale. 
ì Roma — capitale della 
ria italiana risorta e ricostruita ad unità 
ne, dopo un millenario periodo di 
d principi ed ambasciatori, 
convenuti da tntte Je parti delvecchio edel 
nuovo mondo, è il riconoscimento più an 
farevole del posto, che Italia meritamente 
nel concerto delle nazioni civili Ù 
lin sente tutto il valore di questo 
ebiscito mondiale, chespande una fulgida 
luce sulla nostra patria, e non lo dimen- 
ticherà per volgere di anni e di vicende, per- 
severando in quella politica, che ha fatto del 
nostro paese un elemento non trascurabile 
dell'equilibrio e della pace europea. 


i rutto il mondo civile, 
îe del Quivina] 


o della notte 
E giunto il re di Danimarca con 
la famiglia reale e si è tecato a salutare il re di Svezia. 
(S) Gestantinopoli, 21. — 1 principi bulgari Boris e 
nel più stretto incognito e 
alla Legazione di Bulgaria. Si dier che 
non he alcun carattere politico. 
(S) Aiaccio, 21 Delcassì proveniente da Bi- 
serta è arrivato a bordo deli Ernest Renan. 
21. L'Imperatore di Germania, per 
Ministro di Germania, ha invitato 
pranzo il Ministro degli affari esteri di Grecia, 
Prima del pranzo l'Imperatore ha rice- 
vuto in udienza Gryparis, al quale ha conferito la 
croce dell'Ordine dell'Aquila Rossa rimetten- 
le insegue 
i > Berlino, 21. Secondo un dispaccio da Pie- 
urgo ah Zoka! Anzeiger pubblicato con riserva 
> stato di «salute dei Ministro degli esteri Sazonoff 
sarebbe molto arave. 
BIS Vienna. 21 


mazione segnente 


DI Fremdenblat pubblica l'in- 
La leggera raucedine di cui 
FImpentore soffre da qualche tempo s'era accen- 
inata in seguito alla fatica causata dalle ultime 
ai ricevimenti che ebbero luogo alla 
L'Imperatore, per consiglio dei medici, 

ordare più le udienze abituali 
Budapest e di restare, se 
ibile. a Schoenbrann fino alla sua partenza 


‘0 di non 


ei suo viaggi: 


La sollevazione in Albania 
Vienna, 21 — Secondo un dispaccio pubblicato 
Allg.Leitt., 


venuto presso. Tuzi, I soldati ‘turchi es- 


dalla Wine iu combattimento sanguinoso 


> stati completamente scontitii ed avrebbero 
avuto 1501) morti; la città di Tuzi sarebbe bloccata ed 
) uomini di guarigione non avrebbero vi- 

quattro giorni. La loro capitolazione sarebbe 

riceve da 


Londra, 21. L'Agenzia Rest 


in Albunia è immutata. Gli insorti 

maritengono le rispettive posizioni. Le 

ndono da Scutari rinforzi che Turgut 

odiri inmediatamente, perchè ivi sono con- 
buzuk 

di rinforzo che procederano da Gussenge 

Duri hanno incontrato una forte resistenza 

la perte degli insorti a Seles, dove oggi è avvenuto un 


uovo sconiro il cui risultato è an cora ignoto. 


Da Pari 
Nostra fnogramma della notte) 

PARIGI, 22 (ore 0,20). — Stasera è partita 
per VItalia la Midsione militare francese inca- 
ricata di portare al Re d’Italia i voti e lo feli- 

azioni del Governo della Repubblica nella 
ricorrenza del cinquantenario dell'Unità ita 
liana 

La Missione, come è noto. è composta del 
generalissimo Michel, vice presidente del Con- 
sizlio generale di guerra, del maggiore generale 

pinasse, il padre del quale morì combattendo 
a Magenta. del tenente colonnello Sabatier e 
del capitano Patissie 

Alla Missione si unirà l'addetto militare al- 
l'Ambasciata di Francia a Roma. 

Le ultime notizie pervenute dal Marocco 
non sono tali da calmare completamente gli 
animi circa le sorti della Missione francese a 
Fez. la cui situazione. secondo notizie prece- 
denti, sarebbe assai critica. Benchè una Nota 
ufficiosa annunzi non essere confermate le no- 
tizie, che danno come inevitabilmente comp o- 
messa la mahalla comandata dal capitano Bre- 
inond, L'ansia nel pubblico è sempre vivissima. 

Il Governo ha provveduto perchè sia data 
immediata .eenzione alla richiesta di viveri 
munizioni fatta dal capitano Bremond. 
Un telegramma da Tangeri dice che le mi- 
sure adottate dal Coverno francese sono accolte 
colla massima soddisfazione dalla popolazione. 
che nutre completa fiducia nell'opera pacifi- 
catrice della Francia. 3 
La colonia spagnuola mostra una certa agi. 
tazione. Essa si preoccupa della iniziative che 
prenderà il Governo di. Madrid. 
— Il Temps ha da Vienna che tra gli È 


fiermania invierà alcuni dei suoi 
Italia e in Austria-Unghéria, dove 
aggregati all'esercito nelle rispettive armi. pre- 
stando regolare servizio: così faranno l'Italia 
© l'Austria- Ungheria rispettivamente vero le 
Dazioni alleate. 


%  Centesimi-5in 


STIMA PAGINA LE. CONDIZIONI ED I PREZZI 


— Un telegramma da Bucarest di 
Ministro del Commercio. ritornando su una de- 
cisione già presa, ha deciso di mantenere, il 
porto di addetto commerciale a parigi, che nen 
era più contemplato nel bilancio. 

‘elefonano da Nizza che i Sovrani di Da- 
nimarea, arrivati colà con i figli Gustavo e Thyra, 
soggiorneranno aleune settimane sul litorale. 

Re Federieo VIII° viaggia nel più stretto în- 
cognito, sotto il nome di conte di Kromberg. 

I Sovrani «li Danimarca si recheranno poi a 
Roma per visitarri il Re e In Regina d'Italia. 
poi andranno a Torino 


Il Presidente Fallières in Tunisia 


(S) Sfax, 21. — 11 Presidente della Repubblica 
| ha offerto iersera un pranzo intimo di una ventina 
di coperti. 
Un banchetto è stato offerto dal Municipio al Mi- 
nistro d’Agricoltura Pams, al Presidente della Com- 
missione del bilancio Georges Cochery e ai personaggi 
del seguito del Presidente. 
La serata è terminata con una passeggiata nel 
Sonks tutto illuminato: e con una festa indigena. 
(8) Stx 11 Presidente Fallières è ritornato 
ax ove ha assistito alla pesca delle spugne. ha rice- 
vuto le delegazioni al Palazzo del Municipio ed ha 
off r 0 una colazione intima. Nel pomeriggio è partito 
| in ustomobile per Gabes. 
EB (©) Biserta. 2I L'ammiraglio inglese Poe ha 
offerto agri un banchetto a bordo della corazzata 
Trinmpli 
Alle cinque del pomeriggio la ditisione è partita 
per Malta 


Parlamenti esteri 


GRAN BRETTAGNA 

{S) Londra, 21. — La Camera dei Comumi iniziando 
la discussione dell'art. 2 del Parliament bill. entra 
nel vivo della questione e il dibattito si fa pin animato. 
La maggior parte degli emendamenti proposti dal- 
l'opposizione tende ad annullare gli effetti del il. 

N primo ministro H. H. Amuito respinge gli em 
damenti in blocco ed afferma che il diritto di veto 
della Corona è caduto in disuso. 

Noi non domandiamo, soggiunge il primo ministro. 
di sopprimere il diritto di reo dei Lordi per 
tuirgli altre misure: vogliamo soltanto limitarne 
durata e l'estensione, perchè ora la Camera dei Lordi. 
invece di lasciar compiere pacificamente l'evoluzione 
storica e cedere all'opinione pubblica, si trasforma 
în alleata permanente d'un determinato partito po- 
litico 

Soggiunge che gli emendamenti proposti per la 
maggior parte modificano la costituzione britannica, 
togliendo alla Camera dei Comuni la competenza in 
fatto di questioni che essa è incaricata di risolvere, 
essa che si suppone rappresenti la volontà degli elet- 
tori in una data epoca all'indomani delle elezioni 
generali. Nelle ultime elezioni generaliil Parliament bill 
è stato sottoposto agli elettori: esso è stato sottoposto 
atloro voto come un mezzo tendente a} finé*di miglio- 
rare il meccanìsmo costituzionale, facilitare ii compi 
mento della volontà nazionale, stabilire l'uguaglianza 
fra i partiti politici. 

Gli elettori sapevano che nel programma che noi 
cercavamo di attuare per migliorare il meccanismo 
costituzionale era compreso l'home rule per l'Irlanda. 

Voi non potete accnsarci di slealtà, afferma il pri- 
mo ministro, se ora che siamo forniti dei mezzi ne- 
cessari lî impiegheremo per raggiungere lo scopo. 
1 vostri emendamenti tendono ad impedirei di rag- 
giungere tutti i risultati politici e sociali che la na- 
zione desidera; tendono cioè a trasformare il Par- 
liament bill in una cosa priva di qualsiasi valore. 

Balfour risponde: La vostra tesi è quella della ca- 
mera unica, perchè voi pretendere che i Comuni pos- 
sano tuttfo are all'indomani delle elezioni gene- 
rali. 

Questa dottrina nuova è proprio quella del vostro 
partito? Domandate piuttosto a Sir E, Grey se egli 
è favorevole alla Camera unica. 

Il vostro modo di procedere è ino scandalo. E? 
una dottrina mostruosa sostenere che la Camera dei 
Comuni è onnipotente all'indomani delle elezioni ge- 
nerali. E’ forse in virtù del vostro patto coi naziona- 
listi irlandesi che voi avreste il diritto di rovesciare 
la costituzione per salvare la sistuazione del vostro 
partito politico che. riguado all'Inghilterra, non 
è che una minoranza. E' in causa di questa situazione 
che voi sostenete lu necessità della Camera unica? 

Bonar Low, conservatore, dichiara che Asquith 
si è espresso così perchè vi è stato costretto dai red- 
mondisti. 

Winston Churchill qualifica come spregevole questa 
accusa. 


STATI UNITI D'AMERICA 


(S) Washington, 21 - (Serao), — Si discute intorno 
alla situazione del Messico. Steno, democratico, 
domanda che le truppe nord-americane proteggano le 
vite edi beni dei cittadini degli Stati Uniti. Esse do- 
vrebbero penetrare nel territorio messicano, dove le 
autorità sono impotenti e dove regna: l'anarchia. 

Steno protesta coutro lo sbarco del distaccamento 
di fanteria dimarina britannica a Seint Quintin. 


Nel Marocco 


(S) Londra, 21. — Il Yimes ha da Tangeri che la 
mahalla sceriffiana dei Gherarda, che ha riportato 
un successo. il 12 corrente, non ha potuto raggiungere 
Fez, o resta accampata nel paese di Gherarda. La 
situazione della maballa è pietosa. Il tempo è pessi 
mo ed è assai difficile procurarsi viveri; nomini ed 
animali cadano malati ed un cospicuo numero di 
questi ultimi sono morti. La situazione a Fez, come 
quella della mahalla dei Gherardo, è delle più oscure. 

Un secondo dispaccio al P'imes dice che la situazione 
non è mai stata peggiore di ora. 

Commentando questo telegramma, îl Yimes dice: La 
speranza di tutti gli amici della Francia. è che sia 
possibile evitare l'invio di una spdizione militare 

., ma se esso diviene necessarib, si può essere 
certi, che, continuando a dare prova della prudenza 
che ha dimostrato fin da principio il Governo fran- 
cese farà uso di una forza sufficiente pèr vincere ogni 
opposizione e per conseguire il suò compito prima che 

rossano avvenire complicazion 

[RCS Tangeri, 21. Si ha da FI Csar. in data di' ieri: 

11 capitano Moreau aveva potuto fare attraversare 
il fiume Loukkos ad una parte delle sue truppe. 
Grazie alle precauzioni prese fu avvertito che'le 

in del Charb tenevano « Sukarba Sidi Aissa un 
riunione per nominare i capi ‘della; rivolta, 

Il capitano inviò sul luogo uma ventina di cavalieri, 

L'annunzio dell'arrivo dei soldati bastò a disper- 
dere î malcontenti e a ristabilire la calme. 

Prossimamente »i recheranno nel Gharb"duecento 
soldati per mantenree l'ordine c-facilitàre al cai 
| Gherkaui il compito di conservafe- una sufficiente 


autorità sulle tribù e per assicurare il vettovaglia- | 


mento della moka//a del comandante Bremond. 


L'intervento 


(S) Marsiglia, 21 — ItGoverno ha noleggiato i pi- 
roseafi Espagne, Aguitaine e Muluya per imbarcare 
a Marsiglia, Bona, Philippeville ©. Algeri circa 6700 
uomini e trasportarli a Casablanca. 

(S) Orano, 2]. — Le truppe che vengono inviate 
a Taurit comprendono quattro battagliom. di fantària 
tre squadroni di cavalleria. due batterie da campa- 
gna ed una sezione da mentagna. 

&” probabile che si troveranno a Tauriri entro sei 
giorni circa 6900 uomini. Vi sono già 5000 uomini 
nell’Analat di Oudja, 2490 dei quali nella regione 
di Taurirt. 

Nel corso della 
dunque 8000 vomini verse il Muluja. 


(S) Parigi, 21. — Un telegramma del comandante 
Bremond in data 12 corrente è pervenuto stamane al 
Ministero degli esteri. 

Il comandante si limita a reclamare l'invio di mu- 
nizioni e di denaro. Egli non dice affatto che la sua 
situazione sia tanto critica come si pretendeva în que- 
sti ultimi giorni. 

Il Governo che. si-eri giò preoccupato di misure di 
vettovagliamento della missione militare francese 
a Fez e delle mahatla del comandante Bremond. ap- 
pena ricevuto questo telegramma ha prescritto nuove 
misure perchè siano immediatamente esaudite ll 
domande del comandante Bremond. 


settimana vi saranno 


(S) Tolone, 21. — Jl trasporto Vinglong è partito 
pel Marocco con un distaccamento dell'esercito co- 
loniale. 

(S) Tangeri, 21. — H vettovagliamento della 
mahalla comandata dal capitano Bremond »iè reso 
necessario dopo i, combattimenti astenuti, in questi 
ultimi giorni. 1l capitan» Moreau della missione mi. 
litare francese che comanda a El Ksar una mahalla 
indigena, dopo aver operato al nord di Sebù, cerca ora 

i fronteggiare i Garb ma incontra grandi difficoltà 
a causa dell'ostilità di EI Raisuli probabilmente adi- 
rato perla perdita del sub prestigio e della diminuzione 
della propria autorità. 

In fatti il capitano Mrreau volle inviare a Sonk FI 
Harha e a Sidi Aissa posizioni importanti, parte delle 
sue truppe, ina i crids si sono rifiutati in seguito ad 
ordini di El Raisuli. 

E° stato parimenti impossibile formare un convo- 
glio di vettovagliumento pel comandante Bremond. 
L'agente consolare Boisset è dovuto partire il 19 
aprile per tentare ia seconda volta il vattovaglia- 
mento. 

BI CS) Parigi. 21. Il Z'emps insiste perchè si prov- 
veda immediatamente al vettovagiiamento della 
missione militare a Fex. La formazione della karka 
dello Chania gli sembra insufficiente. ]I vettova- 
gliamento diretto della missione s'impone sia dal- 
l'est, donde è più sicuro, sia dall'ovest. Non cè 
bisogno per far ciò di porsi la maschera sceriffiana, 
Bisogna salvare la imisaione senza debolezza e senza 
prendere vie indidette dicendo ad alta voce alle po. 
tenze straniere CIÒ che voltfiamo e ciò che facciamo. 

Bisogna che la Frencia assuma’ le sue responsa- 
bilità dinanzi alle potenze. agli occhi delle quali 
decadrebbe grondemente intliggendosi l'onta di la- 
sciare massacrare, per'porre altro tempo in mezzo, 
gli eroi che la mppresentano u Fez. 


su 
Bora - II Presidente del Consiglio Monis 
ba oenferito questa sera con i Ministri degli esteri, 
della guerra e delle colonie circa gli affarr del Marocco. 
Il Governo è sempre senza notizie da Fez. Nono 
state prese misure per far fronte ad ogni eventualità 
e per assicurare con tutta la rapidità possibile la 
concentrazione delle truppe sceriffiane. 
2I. Il terzo battaglione del 20 reggi- 
tiragliatori. proveniente da Sonknara 
si imbarcherà domani per Casablanca sul vapore 
Alsace, 
pani altre truppe da Batna 


La caduta di Fer? 


I giornali hanno da Madrid: 

Il Governo ha ricevuto un telegramma nel quale 
a titolo di informazione gli si comunica che un m- 
digeno arrivato oggi da Tetuan assicura che i ribelli 
hanno preso’ d'assalto Fez ssacrando l’intera 
guarnigione marocchina e che il Sultano si è rifu- 
giato al Consolato di Franc 

HB (5) Parigi, 22. Un altro telegramma da Madrid 

giornali dice che il dispaccio arrivato al Governo 
spagnuolo proviene da Centa e che il latore delle 
notizie era giunto a Centa da Tetuan. 


Per la pretesa spedizione filo-albanese 


Bari, 21. 
Gallipoli a Bari sono state 
Pisa, San Giofgio e Antalfi e le squardiglie di torpe- 
dinier di esercitare um'attiva vigilanza per impe- 


- 11 Corriere delle Puglie informa che da 
ricate le regie navi 


dire qualsiasi tentativo di imbarco di volontari 
italiani per l'Albania. 

Mentre io navi fermerebbero a preferenza nei 
porti, le torpediniere farebbero la polizia del mare 


per arrestare qualunque imbarcazione sospetta. 
#1 

Da parecchi giorni demmo la notizia che 
il Governo aveva efficacemente provveduto 
per impedire e, all'occorrenza, reprimere 
qualsiasi eventuale follia, da parte di pochi 
illusi fanatici. 

Però siamo sempre di avviso che le voci 
di arruolamenti di volontari con relative 
spedizioni in pillole non troveranno alcun 
riscontro nella realtà, e che il buon senso 
di tutti prevarrà sullo’ spirito donchistiot- 
tesco. Tanto più che gli energici provvedi- 
menti del Governo saprebbero frenare a 
tempo ogni biasimevole e antipatriottico 
tentativo di turbare le buone relazioni del. 
l’Italia con altre Potenze. 

In ogni modo, qualche giornale clericale 
farebbe molto bene a non gonfiare il pre- 
teso movimento pro-Albania, anche per non 
dar adito alla supposizione che con tale at- 
teggiamento si cerchi di creare imbarazzi 
all'Italia. proprio durante la ricorrenza del 
cinquantenario della proclamazione di Roma 
a capitale d’Italia. Il che, evidentemente, 
non può essere nelle intenzioni di nessun 
italiano. 

Ma le bellicose sintonie «del bolognese 
Avdeniro d' Italia, ad esempio, non concorrono 
a dar prova di cireospezione e di serietà — 
e, vorremmo, dire di coerenza se si considera 
che: esse coincidono con altre recenti sin. 
fonie filo-albanesi di individui che. per il 
Joro colore molto acceso stanno precisamente 

i antipodi dei giornalisti cattolici. 


tutto il Regno 


IONI E LE INSERZIONI -@e 


Le imposte dirette. 

Alla. relazione della Direzione Generale 
delle Gabelle ha fatto seguito, in questi giorni, 
quella della Direzione generale delle impo- 
ste dirette, opportuna ed. interessante illu- 
strazione dell'importanza finanziaria ed eco- 
nomica, che nel nostro regime tributario ha 
questo gruppo di imposte. n 

Le imposte dirette comprendono l’impo- 
sta sui fondi rustici, cioè sui terreni; quella 
sui fabbricati e. finalmente, l'imposta sui 
redditi di ricchezza mobile. 

Nell'esercizio 1909-910, che è oggetto del- 
la relazione, il rendimento complessivo delle 
tre imposte ammontò a L. 464.176.616 ripar- 
tito come in appresso 
Imposta sui fondi rustici L. 
Imposta sui fabbricati _» 98.249.10: 
Imposta sui redditi di R.M. 687.672.612 
provento che complessivamente supera di. 

Lire 16.486.471 l'accertamento del pre- 
cedente esercizio 1908-90! 

Lire 7.814.616 la previs 

In confronto dell'esercizio 1908-909 dimi- 
nuì di oltre mezzo milione il gettito dell’im- 
posta sui terreni; aumentarono di circa 
1 milione e 400 mila lire il gettito dell’impo- 
sta sui fabbricati e di quasi 12 milioni e mez- 
20 (L. 12.466.398) quello dell'imposta di ric- 
chezza mobile. 

In confronto delle previsione bilanciata 
l'aumento si è verificato in tutti e tre i cespiti 
nella misura rispettiva di L. 91.498 (terreni); | 
L. 449.105 (fabbricati) e L. 7.176.601 ( rie- | 
chezza mobile) { 

Se stralciamo dai proventi l’addizionale 
del 2 per cento, stabilita a favore delle pro- 
vincie danneggiate dal terremoto del dicem- 
bre 1908, ed altre minori somme per effe t0 
delle leggi, che hanno esonerato dall'imposta 
le case dei contadini, il rendimento delle im- 
poste dirette diminuisce di L. 6.604.690 e 
discende a L. 461.971.926. 

Per effetto del nuovo catasto l’erario, nel 
giro di pochi anni, ha ricavato oltre 12 mi- 
lioni in meno dall'imposta sui terreni e 
le perdite si seguiranno, sebbene în ragione 
meno accentuata, man mano che prose- 
suiranno i lavori del catasto, oggi ultimati 
in sole 16 delle 69 provincie, ond’è diviso 
il Regno. 


82.653.499 


#0 


n rico dell'imposta sui terreni è però 
più che raddoppiato, dalla sovraimposta 
comunale e provinciale, che, nell’eserci 
zio 1909-910, si è elevata a quasi 100 mi 
lioni a beneficio dei Comuni e ad altri 62 
milioni a favore delle provincie; di guisa 
chel carico totale dei contribuenti ammontò 
a 245 milioni e 600 mila lire, cioè: 
Imp. erariale 84 mil., pere. 
Sovrimp comun 100.» 10.60 

provine. 62 5 + 25.30 
in altri termini, poco più del terzo della som- ; 
ma, che paga il contribuente, va a beneficio 
dello Stato. Nè molto diversa è la condizione 
del contribuente nei riguardi dell’imposta 
sui fabbricati: imperciocchè se l'aliquota 
della sovraimposta, come vedremo or ora 
è alquanto inferiore a quella dei fondi rustici 
l'imposta principale è, invece, più alta, nè 
accenna ad arrestarsi nel suo movimento 
ascensionale. 

Infatti l'imposta principale è aumentata, 
nel decennio 1900-910, da 60 a 9$ milioni, 
nella ragione del 61,70 per cento. 

Nell'esercizio 1909-910 per imposta sui 
fabbricati i contribuenti italiani hanno pa- 
gato 205 milioni, così divisi: 
imp. erariale 98 milioni, pere 47.8 
Sovraimp com. 64» 31.2 

»_ prov. 3 » 21.0 

Nel suo insieme la proprietà fondiaria 
paga oltre 450 milioni a titolo di imposta, 
dei quali soli 182, vanno allo Stato, meno cioè 
di 41 lire per ogni 100 lire, di imposta. 

E’ un carico soverchiamente oneroso, e 
per l'ammontare, che non ha riscontro in 
altri paesi dell'Europa e corrisponde ad un 
carico medio di oltre il terzo del reddito, e 
per la libertà sconfinata che hanno i Comuni 
e le provincie di sovrimporre, si che nessun 
contribuente è sicuro del domanil 

Sono considerazioni, che non possono 
sfuggire all’attento esame dell'uomo di 
governo e che dovranno avere il loro peso in 
una eventuale ritorma dei tributi locali. Î 

#0 

Dell'impusta sui redditi di ricchezza mo- 
bile nelle sue diverse forme di riscossione — 
ruoli, ritenuta e versamenti divel i 
cuperemo in un secondo articolo. 
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Economia e Statistica 


La produzione dello zolfo nel Giappone. 

Dall'interessante annuario pubblicato dal Governo 
del Giappone, togliamo le cifre relative allo zolfo pro- 
dotto nel 1909 dalle otto miniere in esercizio. La mi- 
sura è data in Kwaa, pari a Kg. 3 e 7565. 

Nome delle miniere Zoljo ricavato 
Jamamote 3.070.227 
Kobui 9.427.840 
Kumadomari 5.367.050 
Jwaoto 6.672.385 
Tsurugizan 6.983.680 
Kokonoyeyama 3.462.414 
Jwoté 1.029.170 
Asada 16.958.154 

lu totale una produzione di circa quintali 
1.650.000 

‘esportazione dello zolfo giapponese comincia a 
dirigersi anche verso alenni paesi d'Europa. 

Essa ha preso un riotevole sviluppo. Dalle cifre che 
si hanno fino al 1908 si rileva che in detto anno l’es- 
portazione dello zolfo dal Giappone fu quasi 4 volte 
superiore a quella del 1896. 

Ecco le cifre del valore della detta esportazione cal- 
colata iu yen. (L'yen ha il valore nominale di 4 scel- 
lîni; nal 1908 l’yex Aveva il corso di scellini 2%) 

1908 1.037.496 
1907 1.091.389 
1906 1.201.911 
1905 971.921 
1904 950.309 
1902 947.225 
1901 759.083 
1900 661.879 
1899 698.284 
1898 574.968 
1897 477.014 
1896 321.341 

+ 308.588 


SABATO 22 APRILE 1911 


La ferrovia di Bagdad 


La notizia. di grandi lavori intrapresi ad 
Haidar Pascià, porto e stazione ferroviaria — 
sulla riva asiatica del Bosforo dirimpetto a 
Costantinopoli e a mezzodì di Scutari — che sarà 
testa di linea della famosa ferrovia @i Bagdad, 
richiama l’attenzione pubblica sulle questioni 
conuesse, che come è noto, interessano viva- 
mente i gabinetti delle maggiori Potenze etropee. 

Ma non intendiamo oggi tornare sulla questione 
politica, che già riassumemmo nei numeri dell4 
febbraio e del 15 marzo. Daremo invece qualche 
notizia di dettaglio. 

"n 

Con la recentissima convenzione fra il governo 
ottomano e la compagnia tedesca concessionaria 
della ferrovia, si è esonerata la compagnia stessa 
dalla costruzione dell'ultimo tronco, che deve 
congiungerla al Golfo Persico, ma si è definita 
la questione dell'indennità chilometrica e si è 
concesso alla compagnia il porto di Alessandretta. 
nel magnifico golfo di tal nome, al rientrante 
formato dalla costa meridionale dell'Asia minore 
e della Palestina 

La concessione è della più grande importanza, 
perchè rivela l'intenzione di addivenire pron- 
tamente all’allacciamento di detto porto con la 
ferrovia mesopotamica, rendendo possibile lo 
sviluppo agricolo di nuovi e vasti terreni e lo 
sfruttamento delle risorse. minerarie che vi ab- 
bondano. 

-_ 

Per lo sfruttamento della linea si è già costi- 
tutia una compagnia di mercanti ottomani, col 
capitale di un milione di rupie (la rupia fr.2.38) 
per attirare il commercio tra Bombay, dove ri- 
siede il maggior numero di detti capitalisti, 
Bassora e Bagdad. E siccome innanzi alla foce 
del Chott-El-Arah - il fiume che riunisce Tigri 
ed Eufrate - trovansi nel fondo del golfo numerosi 
banchi di sabbia (saudbars), come le Basse che 
ostruiscono l'entrata dei fiumi veneti, la Com- 
pagnia si propone di superare tale difficoltà 
con l’impiego di speciali piroscafi leggeri a bassa 
pescagione. 

Ma la concessione citata di sopra ritardei 
probabilmente il proseguimento della ferrovia 
di Bagdad per Bassora e Koweit, dovendosi 
prima definire le questioni politiche fra Turchia 
e Inghilterra circa l'autonomia o la dipendenza 
di Koweit dall'Impero ottomano. 

-. 


Ciò che pare assicurata è l'esecuzione di un 
grandioso progetto per l'irrigazione dei piani 
della Mesopotamia. Questa grande vallata ,ce- 
lebre dai tempi della Bibbia e dei grandi imperi 
medi, assiri, siriaci e persiani, era una volta 
intersecata da numerosi canali e a tempo dei 
Babilonesi comprendeva ubertosi campi di grano. 

Con l'irrigazione qu terreni potranno 
riacquistare Ja loro meravigliosa produttività 
ed i raccolti potranno mediante ferrovie e navi 
giungere poco rincariti sui mercati mondiali. 

Nè il raccolto si limiterà al grano: perchè i 
grandi calori con l’acqua abbondante e regolare 
permetteranno una coltivazione anche più ri- 
muneratrice: quella del cotone, che fu già eser: 
citata e poi andò in disuso per la diminuzione 
della popolazione, l'abbandono delle opere pub- 
bliche, l'infestare dei briganti e le difficoltà 
dei trasporti. 

Infine ai calcola di poter attivare le promet- 
tenti miniere petrolifere e di bitume che abbondan 
nel distretto di nafta del Kerkuk, tra Massul 
e la frontiera persiana. ottenendo così un com- 
bustibile più economico del carbon fossile. 

su 

Un po’ più a monte di Bagdad la ferrovia 
è raggiunta dalla grande strada di Persia, dove 
è progettato il tronco di Hanikin che dovrebbe 
esere innestato alla ferrovia di Baku sul Mar 
Caspio, donde trova il proseguimento attraverso 
la Russia per l'Europa centrale. Dalla Persia 
ogni anno affluiranno sulla ferrovia i 60-100 mila 
pellegrini che si recano a visitare le città sacre 
di Nedscef e di Kerbela. Le sezioni settentrionali 
della ferrovia giacciono in regioni di piogge reg- 
lari atte a favorire l'agricoltura: ma nelle sezioni 
meridionali. la pioggia è insufficiente, perchè la 
catena del Tauro arresta i venti umidi. Per 
rimediare a questo, un progetto è già stato 
studiato, consistente nell’utilizzare a scopo di 
irrigazione il lago di Bascehir o Bei-scer, lago 
di estensione doppia di quello di ( 
si trova ad ovest di Konia. 

La Deutsche Banck appoggia — e l'appoggio 
delle banche è decisivo - questo grandioso progetto, 
per cui 46.000 ettari di terreno saranno guada 
gnati alla produzione. 

Le terre fra Adana e Mersina ad ovest del 
golfo di Alessandretta sono di straodinaria fer- 
tilità, sia per la produzione del grano che per 
quella del cotone. I corsì d’acqua esistenti, 
Tarsua Tsciai, Adema Tsciai e Dschiban assicu- 
rano l'irrigazione; sono 300.000 ettari di ren- 
dimento sicuro. 

Promettenti sono pure i terreni dell'altra parte 
del golfo di Alessandretta, nel distretto di Aleppo, 
dove certo passerà la ferrovia di allacciamento 
fra detto porto e la Mesopotamia. Lì si produce 
già il cotone ma in piccola quantità. Ora le 
locuste mandano spesso a male il raccolto: ina 
quando la coltivazione sarà molto estesa, esse 
non potranno fare che danni parziali. 

_i 

Le concessioni ottenute rappresentano cer- 
tamente un trionfo della diplomazia e dell’'atti. 
vità germaniche. 

Due porti, Haidar Pascià ed Alessandretta, 
sul Mediterrnaeo; una grande arteria ferroviaria 
di oltre 2500 chilometri, coi suoi numerosi allae- 
ciamenti attraverso terreni di straordinaria fer- 
tilità, compenseranno certamente gli sforzi ed 
i sacrifici di denaro e di lavoro già sostenuti 
da istituti e da privati, che hanno saputo se- 
guire l'impulso generale venuto dall'alto. 

L'Imperatore Guglielmo fin da principio si 
interessò molto della ferrovia di Bagdad. più 
volte ne rivide i piani e seppe trasfondere în 
altri la sua fede, sì da muovere, come già fece 
pel commercio interoceanico e per la marina 
militare, a favore dell'attuazione del progetto 
le maggiori forze politiche, finanziarie e indivi» 
duali del paese. 

nn 

Altri Stati © gruppi finanziari si propongono 
di costruire ferrovie in Turchia: la Francia vuol 
destinare 25 milioni di lire turche (la lira turca 
vale 22.78) per ferrovie in Anatolia 6 in Ma 
cedonia; il trust americano Chester è prep: 
a costruire 2000 chilometri in Anato!” Padi. 
questi non avranno garanzia chilomerd® calore» 
governo ottomano. +.» spplausi ta 

Comunque i grandiosi lavori in eo! ©ntrano, : 
Gato per gar soigure la Raota VIRA cino in v 

* pe L'ipia 


Îliterraneo, Caspio e Golfo Persico 
anche attività dei piccoli 


speriamo che PItala saprà appro- 


__ ATTI DEL GovERNO 


La Gizzetta Ufficiale del 21 contiene: 
I © decreti: Legge n. che apporta modifi- 
cazioni al ruolo organico del personale del Fondo per 


il Culto. 
Le age n. 360 che apporta modificazione al ruolo del 
personale degli economati generali . 
Legge n. 364 che proroga a tutto il mese di maggio 
1911 l'esercizio provvisorio degli stati di previsione 
dell'entrata © della spesa della colonia della Somalia 
italiana inanziario 1910-1911. 
R.D. n. 697 che approva l'annesso regolamento per 
a esecuzione della legge comunale e provineiale. 
R.D. n. 330 che approva il testo unico delle leggi 
per la risoluzione delle controversie doganali. 


_ Dalle Provincie 


-— N 
Italia. 
ladri penetrarono og- 
eta e draumaturgo 
vero man bassa di quanto tro- 
hino trovasi attu ente a San Remo 
per stabilire l'entità del furto. 
Oggi alla Poliambulanza di via 
ta con grande solennità, alla 
rità è di grandissimo nu- 
issima sezioae ospita- 


ro servizio) 


si sono raccolti gli invitati alla 
AI tavolo presidenziale ha 
Conte di Torino, che avera ai 
Greppi, il Prefetto senatore Pa- 
mberto Visconti di Modrone pre- 
lanza e il dottor Segrè diret- 


sil duca Viscont 


. pronuncian- 


ale dottor Segrè il cui discorso è 


è di Torino, dopo e 


sersi vivamente 


congr coi benefattori e con Je benefattrici 

preseni n nti della Poliambulanza 
ha las mato dal pubblico. 
Latierie Sociali e Mutualità Agraria 

(8) Udine, Il Sottosegretario di Stato per l'a- 

gticoltira, < aldo, è partito alle Gre 7, salutato 


! Sindaco, e dalle altre au- 


u 


ionale delle 
na è stata procla- 
sso, che sarà tenuto fra 
nilcare Robbiani, di Cremona, ha 
la sua città salutando i congres- 

i futuro © 


hriuso st. 


| prossimo 


i resso 
di Udine, fecondo. Infine il comm. 
ppalausi ha inviato un saluto ad Udine 


Alpe fra v 
ospitale 


Und munifica elargizione. 

MILANO, 61 ore 18.10 - Alla Prefettura si è 
riunita oggi la Commissione, la quale studia il 
riordina: > amministrativo dell'assistenza osp- 
taliera. nei riguardi dei Comuni dell’ex-Ducaro 
di Milano, che beneficiamo del nostro ospedale 
tuaggiore, ed ebbe comunicazione igraditissima 
della importante proposta del Comitato esecutivo 
dalla Cassa di risparmio della Lombardia, che 
cioè la Commissione centrale amministrativa 
della Cassa, per commemorare il cinquantesimo 
anniversario della proclamazione del Regno d'I- 
talia. costituisca per favorire l'assistenza osp- 
taliera velle Provincie lombarde , un fondo di 
venticiuque milioni dei quali sedici da mettersi 
immediatamente a disposizione e i rimanenti nove 
da pagarsi nel treinnio 1916-1914. 

La soma iniziale di sedici milioni sarebbe 
destinata preferibilmente a sovvenire gli ospedali 
maggiori delle città lombarde, capoluoghi di Pro- 
vinceia con particolare riguardo all'ospedale di 


Italia Centrale. 


Milane 


da Marziano, che ieri sera 
finanza sorprese alcuni contrabban- 
dieri carichi di merci e intimò loro di fernmarsi. I 
camnbinierisi ribellarono e ne venne una colluttazione, 
La guardia De Marchi, colpita da una bastonata, 
sparò per intimidire gli avversari un colpo di rivool. 
tella, che disgraziatamente colpi uno dei contrabban. | 
dieri. tal Cescatini, che cadde morto. Vedendo c ‘adere 
il compagno gli altri contrabbadndieri si diedero alla 
fuga lasciando sul terreno due sacchi si si i. 
Sul} i sono recate le rità 


Italia Meridionale 
Napoli, 21 (ore 18). — In seguito a rivelazioni fatte 
ieri sera dagli arrestati per le frodi a danno della } 
Manifattura dei tabacchi, vennero oggi arrestati 


e i mi 


rzinieri Colantuoni, Ripa e Rubino, 

Fu accertato che l'entità del danno va di molto 
diminuita l'Erario potrà avere, al massimo, una 
perdita di L. 10.000. Fu anche accertato che le casse 
sottratte, dalle qui glievano i sigari, non erano 
- come si disse — 100 al giorno, ma solamente otto 
alla = 


— (Karloo) Pare che l'agitazione dei 
macellai volga al termine, Il Sindaco e la Giunta non 
sono alieni da accordare l'abolizione del calmiere ciò che 

bbe ‘orrenza fra i beocai e, quindi, 

r nsumatori. Questa via d'uscita è 
migliore perchè il hon voler accordare 
te ai desiderii dei macellai, l'abolizione 
rebbe lo stesso che provocare inerita. 


s inmente 
parere del Prefetto della Provincia e del Capo re. 
zione alla Direzione Generale di Sanità, che i prodotti 
del nostro Mar Piccolo siano infetti. 

il comm. Belab) ttore generale al Ministero 
dell'Interno, venuto quì per compiere una ispezione 
sulle condizioni igieniche della nostra città, fra giorni 
partirà per Roma. Credo di sapere che la relazione în. 
viata al Ministero dall’egregio funzionario affarma 
le ottime condizioni di Taranto, 


Nelle Isole 


inza a presentando all’udi- | 


già accennata, di ricorrere alla stenografis. Qua- 
lanque sia il giudizio sulla proposte, questo vi affermo: 
che la proposta stessa non fu da me accettata, nò 
fu posta a partito. Dopo ciò, e senza altre censide- 


razioni, credo che a lei e ai suoi colleghi non rimarrà 


dubbio che nessun pensiero fu mai în me, e nella 
Amministrazione civica di Palermo, di sottrarsi al 
controllo della stampa, srtumento prezioso ed in- 
violabile di ogni ordinata democrazia. 
« Con ogni riguardo mi creda 
Dev.mo 
Sen. Girolamo Di Martino, 
Sindaco di Palermo ». 
Eliminata la questione generale di ordine giorn 
listico, rimanere, come dicemmo ieri, quella di ordine 
particolare la quale è far voti che abbia ora soddisfa. 
cente soluzione dopo la dichiarazione de sindaco di 
non avere accolto nè messo ai voti nè meno la proposta 
di ricorrere alle stenografia. 
1 ministro della marina germanica in Sardegna» 


(S) Civitavecchia, 12. Proveniente da Geniva, 
col diretto delle ore 18 e qui giunto l' ammiraglio 
Von Tirpitz. Segretario di Stato della Marina impe- 
raile germanieg, ossequiato dal console di Germania 
sig. Bregger. 

Il Ministro Von Tirpits, che viaggia colla signora 
e col Console generale di Germania a Genova, si è 
imbarcoto sul piroscafo della navigazione di Stato 
Città di Sassari, comandato dal cav. Repetto, che 
fa il ser i0 Ciritarecchia-Golfo Aranci e che è 
partito subito. 

L'Anmiraglio Tirpitz che, viaggia in forma privata, 
si reca in Sardegna, a visitare alcuni suoi possedimenti, 
Servizio radiotelegrafico. 
‘© delle Poste © dei Telegrati comunica: 
radiotelegrammi da tutti gli uffici 
telegrafici del Regno per i seguenti piroscafi, che se- 


ranno în comunicazione oggi, 22. con le sotto indi- 
cate stazioni: 
na e Re Vittoriv co Capo Mele e Palmaria 


— Crelte con Ponza — Canopic con Ponza ed Isola 
Chiesa (Maddalena) — Europa e San Giorgio, con 


Î 
Î 
| Tos 
Ì 
i 
| Capo Sperone — Berlin con S. Giuliano di Trapani 


| © Forte Spuvia — Saxonia con Monte Cappueo 
cona) e Venezia Arsenale 


8) Torino, 21. L'on. Daneo ha diretto la se- 
guente Îcttera aperta agli elettori del 1 Collegio d 
Torino: È 
L'importanza rell'ultimo voto politico della 
Camera è tale per se stesso e per le conseguenze di 
lunga portata che possono derivare da indurmi a 
discorreme con voi, miei fedeli elettori, aprendovi 
intieramente l’animo mio. 
Caduto per intima debolezza il Ministero Luzzat i, fu 
Parlamento e nel Paese, l'indicazione 
dell'on. Giolitti per la formazione del nuovo Governo. 
II carattere del voto del 18 marzo improvviso, con- 
fuso e non veramente politico, e piu l'autorità e il 
molto seguito dell'uomo gli concedevano una larga 
libertà di azione: non tale però che anche a molti 
amici non dov: va e pericolosa la 


prima orientazione verso il gruppo socialista e l'of- 
ferta di un portafoglio dell'on. Bissolati. Sicché 
non per il solo orrore della coda di rondine, ma per 


la prevalente repugnanza dei rispattivi amici ed ade- 
renti nel Parlamento o nel Paese, il connubio tentato 
nou si effettuò. 

Il Gabinetto si formò quindi in seno al partito costi- 
tuzionale, ma con particolare accentuazione di ‘ele. 
menti classiticati per radicali e democratici. 

Per un ministero di colore, come suol dirsi, fu colo- 
rito anche il programma, che si impostò anzitutto 
sopra una grande riforma politica, preannunziando 
poco meno del suffragio universale, poichè sarebbero 
ammessi al voto non solo tutti coloro che sanno seri- 
vere, ma anche gli analfabeti purchè trentenni. 

Si annunciarono inoltre: l'indennità perlamentare 
la proposta di facilitare le pensioni operaie dedican- 
dori il frutto di un monopolio delle assicurazioni sulla 
Vita; la riforma della scuola media; la riforma dei 
tributi locali. il riordinamento semplificatore dei ser- 

izi di Stato. 
issione che precedette il voto fu altissima. 
Tl programma pure così audace, non trovò sostanziali 
contrasti. Si schierarono all'opposizione uomini au- 
torevoli con discorsi formidabili, ma negarono la 
fiducia per ragioni, senza dubbio gravi, però attinenti 
alla compusizione del Gabinetto, e ai suoi appoggi 
parlamentari. 
Nella strabocchevole maggioranza che si raccolse 
nel voto, il gruppo socialista portò un contributo di 
voci rumorose, ma di voti scarsi. La maggioranza li 
berale, ruccolta su tutti i settori, basterebbe e larga- 
mente a qualunque Governo. Non si delinearono 
partiti costituzionali contrapposti, poichè anche l'op- 
dlosizione raccattò i suoi 88 voti su tutti i settori. 
10 ho creduto e credo che la maggioranza liberale 
abbia fatto bene a non dividersi eche, di fronte al- 
V'arditezza del programma e alla necessità di assu. 
mere una chiara posizione nel grave momento, di- 
ventassero secondarie, se anche gravi, le dispute culla 
procedura della crisi ed anche sul colore piu o meno 
accentusto e sni pericolosi appoggi parlamentari del 
Gabinetto. 
Per quanto mi riguarda, io vedevo con soddisfazione 
ripetuti i propositi che furono già del Gabinetto in 


cui ebbi parte: la riforma dei tributi locali e quella 

uola media: vedevo, finalmente, concretato in 
promessa formale il caposaldo che chiamai sempre il 
problema dominante quello del riordiramento or- 


ganico dei servizi di Stato. Non potevo che rallegrar. 
mene. 


della 


Monopolio delle assicurazioni sulla vita non ha 
per sè nulla di repugnaute. Certamente, e tanto piu 
se si volesse affidarne l'esercizio alla burocrazia sti 
apparirebbe ora e per lungo tempo mezzo 
insufficiente ello scopo nobile ormai proseguito da 
tutte le Democrazie, di assicurare largo sviluppo alle 
discussione e l’esperienza 
E non si tratta, per ora, 
patoria. 
Rimaneva la proposta audace del suffragio quasi 
universale, certo, fino a un mese fa, lontano dall’aspet- 
fazione e forse, dalle serie aspirazioni di tutti i par- 
titi. 
Tuttavia, con inaspettato accordo, anche i maggiori 
oppositori dichiaravano di aderirvi mostrando di 


Preferiria alle soluzioni piu limitate, recentemente 
proposte alla Camera. 


L'incidente fra la stampa 
e ll Consiglio com. di Palerm, 


1) sindaco di Palermo ha diretto all'on. Bar; 
-quente lettera: 


la 


@ On. Presidente dell'Associazione 


della. stampa italiana — Roma. 


“ Leggo nei giornali un comunicato del Consiglio 
Direttivo dell'Associazione della Stampa italiana 


i a proposito di un episodio svoltosi in una recente 


sedute del Consiglio Comunale di Palermo. 

Ii comunicato redatto in forma perfettamente 
igapersonale non attribuisce all’Amministrazione che 
wifionore di presiedere il pensiero di aver voluto 
Fivois? di riguardo alla missione della stampa: nè 
Tivoli. è alla proposta di istituire a Palermo l’uso 
Villa Adroramai oltrechè in parlamento anche in 
Fasolo. Amministrativi, come il Consiglio co- 


A Viso allargamento, ma poi 


l'indignazione di una parte della stampa medesima 
E” accaduto, come in molte altre assemblee, che un 
consigliere si sia lagnato dell’inesattezza di qualche 
resoconto giornalistico ed abbia soggiunta la proposta 


e stimo meno pericoloso l’ederirvi che l’aprire un’agi- 
fra qualche anno, concedere e considerare come strap- 


circondare di opportune garanzie. n 
Il diritto dei cittadini a partecipare alla vita pub- 
blica è assiomatico per noi liberali: è dovere dei Go- 
verni e dei partiti democratici di chismarne sempre 
maggior numero all'esercizio del diritto, man mano 
che la capacità ne appaia. 

Ormai, dopo le fatte discussioni e di fronte a ciò 
‘she accade in realtà, la distinzione tra chi ha superata 
la 3 elementare e chi può dar prova di saper leggere e 
scrivere è puerile; la differenza di capacità non è 
sostenibile: del resto i facili esami @ gli interessi lo- 
cali han superata tale barriera in troppi Collegi e 
da un pezzo. Su questo punto, nonostante ogni 
armeggio politico, la coscienza della Camera e del 
Paese è già persuase. 

L'on. Daneo discute quindi la questione degli 
analfabeti osservando che in nessun paese continen- 
tale il sufitegio universale ha dimostrato alla prova 
di essere un pericolo per l'ordine sociale, e il popolo 
italiano, specialmente quando la scuola comunale 
e laroggimentale avranno fatto i loro miracoli, saprà 
certo mostrsi quanto ogni altro degno di provvedere 
ai suoi destini. 

Però propugna lo scrutinio di lista a larga circo- 
serizione, magari affiancato dalla rappresentanza 
proporzionale. E continua: 

Il momento politico, è, più che grave, decisivo. 

Esso può segnare tanto una nuova ascensione 
che îl tramonto di quella borghesia liberale che ha 
pure saputo costituire la nuova Italia. « Qui si parrà 
la sua nobilitate ». 

La bandiera di un programma di carartere net- 
tamente democratico per riforme politiche e leggi so- 
iali, una volta innalzata, non si ammaina; se il 
partito liberale non sapesse afferrarla, la svento- 
lerebbe la demagogia di ogni colore, e farebbe sue le 
masse. 

Dobbiamo lasciare ogni paura e sapere con pronta 
e franca adesione associarci il Numero che batte 
alle porte. Il suffragio allargato, l'espansione delle 
pensioni operaie, ecc. dovrebbero essere, così come 
già ormai l’assieurate istruzione primaria e popolare, 
meriti prevalenti del partito liberale presso il popolo 
italiano, @ varrebbero esse ad affermare il vantaggio e 
la realtà della solidarietà sociale sopra la dottrina 
della lotta di olasse. 

L'Inghilterra, la Germania, la Francia oramai 
ci additano la via, Siamo fermi nello scopo, prudenti 
nella ricerca dei mezzi, e potremo riuscire; ne ho fede 
sicura. Sarebbe da ciechi l’ostinarsi a ritardare l’ine- 
vitabile ed a volere il proprio siucidio a benefizio 
dei due estremi. 

To ho veduto con gioia i maggiori uomini della 
Camera comprendere queste necessità ed aderire 
sl programma ardito; ma vedo con rincrescimento 
taluni nel Parlamento e nel Pacse perdersi negli epi- 
sodi e nelle considerazioni secondarie. 

Che cosa può mai importare. quando l’ora decisiva 
incalza, l'esaminare le vicende della crisi ta, 
e le offerte inopportune e le sfumature del Gabinetto? 

Sottigliezze, feticismi, diffidenze sono cose da tempi 
più riposati. 

Urge ora portare nel Paese, nelle associazioni, 
nella stampa la discussione che ne saggi e ne formi, 
occorrendo, lo spirito: occorre che l'opinione pubblica 
nelle varie provincie si dia conto della situazione, 
e illuminata, miri a sua volta a rischiarare le prossime 
discussioni parlamentari sui modi e sui mezzi migliori 
di attuare con prudenza la grando riforma elettorale 
e stabilisca i programmi che saran segnacolo nella 
lotta non lontana. 

11 grande partito liberale deve raccogliersi, orien- 


n 


assumere nel paese uns posizione chiara di fronte 
ai problemi incombenti. Altrimenti, non per fatto 
altrui, ma per propria inenpacità, soccomberà. 

Giova che nella Camera la maggioranza sia stata 
tale che possa dirsi indifferente al successo del pro- 
gramma il concorso de! gruppo socialista, 

Piochè, checchè ne sia delle reali conversioni, che 

forse maturano, e che saranno benvenute (come tante 
altre dopo il 1860) e delle discordie interne del partito 
socialista, intanto nelle lotte esso sì presenta ancora 
compatto, con dottrina, metodi e programmi extra- 
legali e in nome della lotta di classe, cosicchè ogni 
alleanza formale o confusione in Parlamento e nel 
Paese non è possibile, e sarà inevitabile l’opporre 
dottrina a dottrina, propaganda a propaganda, 
candidati a candidati nelle lotte politiche prossim, 
E guai per l'onestà politica di tutti e per l’avve- 
nire del partito liberale se questò dovesse apparire 
nell'ora della battaglia, di fronte al nuovo corpo elet- 
torale quasi triplicato nel pacse, come amalgamato 
od alleato col partito socialista. 
Il partito liberale deve prepararsi, organizzare 
la lotta e la vittoria e trovare în sè tanta energia 
© tanto amore per il popolo da sapere attirarlo a se, 
€ persuaderlo a confondersi con lui, deve secondo 
l’espressione di Vincenzo Gioberti, nel fatidico « Rin- 
novamento » maritarsi colla plebe, sollevandola a 
miglior stato di educazione e di benessere. Allora 
vincerà e sarà suo premio quello di dirigere ancora 
i destini politici del Paese nell’avvenire. 

Senza questo lavoro di discussione e dì prepara- 
zione, e senza questo senso politico della situazione 
e questa franca adesione ed opera in prò delle 
riforme democratiche politiche e cociali, l'inevitabile 
allargamento elettorale, qualunque sia, segnerà la 
certa disfatta liberale. 

Alle attività demagogiche rosse faranno con- 
trapposto le paure conservattici che i liberali timidi 
avran suscitate, © sì sveglieranno anche i fantasni 
del passato e diventeranno cosa salda e il partito 
liberale sarà schiacciato fra i due estremi rosso e nero, 
forse per lungo tempo. 

Guardate al Belgio! 

E sarà vano il rimpi 


el grande partito liberale esistono ormai, dai 
moderati ai radicali, sfumature di metodo, ma non 
diversità di progranmi. 

Da trent’anni essi si sono commisti negli alterati 
gabinetti e si potè bene portare in trionfo parecchie 
€ anche grandi riforme. E, pur ora, la legge soola- 
stica. 

Impossibile sarebbe ora il dividerli in classici 
partiti contrapposti: solo quando potrà sorgere un 
vero partito conservatore nazionale che ora ha solo 
pochi ed isolati germi, allora l'alternativa classica o 
indebolita anche in Inghilterra, altrove morta non 
nata, potrà forse rinascere da noi. Non prima, ma 
in quest'ora di prova, di fronte ad una grande în- 
cognita è neoessario che i coraggiosi persuadano 


tazione che farebbe poi inevitabilmente sia pure 
pato, ciò che ora possiamo largire liberamente e 


tersi, riformarsi, se occorra, rigettando le scorie, e | 


ha distrutto sulle calate del porto 
lana, provenienti dall'Australia. I 
il milione. 

(—;;“ il 


TEATRI ed ARTE _ 


Quintetto Romane. — Oggi alle 16 avrà Inogo alla 
Sala Costanzi il quinto Concerto del Quintetto Ro- 
mano, col. to : 

1. Martucci — Sonata op. 62 per pianoforte 
violoncello. 

2. Tommasini Vincenzo — Quartetto in fa magg. 
per 2 violini, viola e violoncello. 

3. Sgambati — Quintetto op. 5 per pianoforte 
2 violini, viola e violoncello. 
IM La societa” Corale Ungherese al «Corea». 

Domenica giungerà in Roma da Budapest il Coro 
Nazionale Ungherese « Turul» per dare lunedì 24 
© mercoledì 26 due concerti all’Augusteo. 

Dl «Tura» è formato dei migliori eleme nti delle 
varie società corali ungheresi; prima della partenza 
per Roma fu fatta una nuova selezione degli stessi 
componenti il «Turul» sicchè questo coro rappre- 
senterà quanto di più fine o perfetto può dare l'Un- 
gheria. 

Direttore del coro è 11 m. Jené Sztojanovits, di- 
rettore deila Cappelia della R. Basilica di S. Stefano 
di Budapest. , 

Lo Sztojanovits è il più insigne cultore ed il maggior 
interprete della musica e dei canti magiari, il cui 
ritmo caratteristico è tanto noto attraverso le famo- 
sissime rapsodie di Liszt, ia grandiosa marcia della 
« Dannazione di Faust », di Berliuz, e non poche com- 
posizioni di Brah 

Questo coro, uno dei più caratteristici per la musica 
e îl canto popolare, csegnirà nelie due audizioni an- 
munziate, brani quasi esclusivamente composti di 
musica del folklore ungherese: vi accrescerà interesse 
l'esecuzione di alcuni cori con accompagnamento di 
famosi soli su istrumenti caratteristici 
come il «tarogato » e il «cimbalòm. 

Il «Coro ungherese » che giunge animato dai più 
caldi sentimenti di patriottismo e di amicizia, tro- 
verà certo fra noi accoglienze calorosissime: ed il 
pubblico non mancherà di accorrere in straordinaria 
folla ai suoi due concerti, che si preannunziano così 
pieni di interesse. 

Sembra anche che il «Coro ungherese + aderendo 
ad un desiderio vivissimo più volte espresso, ese- 


guirà una serenata notturna in piazza del Quirinale. 
i 


Una nuova operetta a Terin 
Tsrine, 22 (ore 4.30) — Stasera al politeama 
Chiarella ebbe luogo la prima rappresentazione della 
nuova operetta Hschisch dei maestri Delleponti e 
Gregori su libretto di A.Iberto Colantuoni. La mu 
è di ottima fattura: vi abbondano però le remini- 
scenze, I primi due atti ebbero liete aocoglienze: 
il terzo ebbe più scarso successo. L’esecuzione fu 
buona. 


_————————— 
Veleni organici e malattie della: pelle 


Fra le malattie della pelle, bene spesso oltremodo 
noiose, ve ne sono tante che sono dovute a veleni 
circolanti nel sangue: e questi veleni in parte sono 
conosciuti e în parte sono affatto ignorati senza che 
per questo se ne possa negare l’esistenza. 

1 veleni in parola o sono sostanze tossiche derivanti 
dal ricambio materiale dell'organismo (es. l'acido 
urico) o sono sostanze elaborate da microrganism 
mediante il materiale nutritizio che essi prendono da 
nostro organismo stesso. 

La cura di queste malattie cutanee e specialmente 
quelle derivanti da intossicazione cronica, nota 
‘od ignota, è spesso oltremodo difficile. 

Perciò il Bruck avrebbe idea o un procedimento 
terapeutico che è certamente molto razionale, ma che 
non sempre può incontrare il gusto del palato. Il 
Bruck, cioè, consiglia di praticare il salasso, al quale 
fa seguire una iniezione sottocutanea o endovenosa 
di soluzione fisiologica di cloruro di sodio (sale di 
cucina). 

Si tratta di togliere al malato circa 250 grammi 
di sangue e di iniettargli 1000 o 1500 cme. di siero 
artificiale. 

E' chiaro che in tal modo si viene a praticare una 
specie di lavaggio, di purificazione dell'organismo; 
si sottrae del sangue guasto e si lava quello che 
rimane. 

Un tal metodo é certamente raccomandabile: tutto 
sta che i malati ne siano persuasi e vi si assoggettino. 
Nei casi in cui l'intossicazione è data da acido 
urico (e molte malattie della pelle ripetono infatti 
queste origine e sono ribelli perciò ad ogni mezzo 
di cura locale) anzichè al salasso si può ricorrere 
con pieno vantaggio alla cura dell'Antagra della Casa 
F. Bisleri di Milano, che è il rimedio antiurico e 
antigottoxo per eccellenza, specialmente se associato 
all'uso dell’acqua di Nocera Umbra, Sorgente Ange- 
lica, acidulo alcalina, diuretica, digestiva, eccellente, 
fra tutte le acque minerali da tavola. 


‘2.000 
danni 


SPORTS 


aviatorio 


" 
(S) Bologna, 


rigi-Roma-Torino. 


— I commissari sportivi del raid 
di aviazione Parigi Roma Torino avv. Doria Satti 
e cav. Verona sono qui per prendere le disposizioni 
circa l’organizzazione della tappa in questa città. 
Essi hanno conferito col presidente dell’ Automobile 
Club, conte Gregorini - bingham, col quale hanno vi. 
sitati i diversi campi di atterramento ed hanno pre- 
scelto la piuzza d'Armi. 

Accompagnati dallo stesso conte Gregorini i com- 
missari sportivi sono stati ricevuti dal pro sindaco 


Per il Campionato del cavallo d’Arme le Nazion! 
iscritte sono le seguenti: 
Francia: con 16 concorrenti 
Spagna: con 5 concorrenti 
Cina: con 2 concorrenti 
Rumania: con 2 concorrenti 
Inoltre giungeranno per questa grande prova 
delle speciali missioni militari espressamente în. 
viate dalle seguenti nazioni 
Austria, Inghilterra, Russia, Rumania, Turchia 
Spagna, e Stati Uniti di America. ù 


--—- i 
_ Per il Pubblico — 


GALENDARIO. 
SABATO 22 Aprile 1911 — s. Sodero 
Leva il solo allo 5,25 m — Tramonta allo 6,589, 
Leva ls luna alle 0,53 m. — Tramoots alle 9,29 
l’Avo Maria sons alle ore 7 1;4, 


BOLLETTINO METEGORICO 
Osservazioni del 2! Aprilo 1911 — Ore 1@ 
In Europa 


CITTA Tron | cielo 
3,6 [aereo | Nizza 
10,0 | 112 coperto! Zurigo 

2,0 [sereno © |[Costantin, 
1,8 [314 coperto| Malta 
9.0 |112 coperte lAteno 


Pietrobur 
Amburgo 
Visone 
ee | 
Parigi ' 


10,0 looperto 


‘nebbiioso 

11.4 ‘piovoso | 

10,2 |piovesc liege. mosso! 158) 9,3 

110 piove legg. mosso| 1 

venti settentri mali generalmente forti; cislo na. 

°ggie al sud e Sicilia, altrove tempo buenx 
mare generalmenta agi 


slm 


Cogli | 


1) barometro è ridotto a 0 al mare. L' 
di 50,60. Berometro- a mezzadì 71 
gredo massima 2°.8 minima } 
assoluta 6,47 Vento a mezzodì N 
Stato del cielo nnvoloso. 


223 della stazione 
. Termom. centi. 
Umidità relativa 34 


ini nn 
LOGOGRIFO 

— Ci segue il cacciatore 

del mondo son signore 

commisi un grave errore 

Africa abitatore 


io fui greco cantore. 


Spiegazione del precedente 
Castore — CASTORE 


= 


ASTE, APPALTI E CONCORSI. 


Vercelli Municipio 
versi lotti relativi 
yost li-telegrafi 

L 30 Cadore - Municipio - 26 aprile - Vendita di prodotti 
mersintili in taglie © nime di 1347 piante L. 40 mila. 


mo su di. 
i un edificio per i eerriai 


Lessa - Depilazione provincizle - 26 aprile - Manotenzioni 
stradali L, 30.471. 
Cagliari - Deputazione Provinciale - 29 aprile - Sistemazione 


stradale L. 51.804 

Samarate - Municipio » 
Jastico. L. 41 mila. 

Roma - Amministrazione Comunale - 2 maggio - 
tessuti di lana, canapa e cotone. 

Pescro - Amministrazione provinciale » 3 maggio - Costruzione 
© manutenzione stradisle L. 252.335. 

Nave - Municipio - 8 maggio - Costruzione condottara di acqua 
potabile - L. 44.138. 

Monza - Sottoprefettura - 11 maggio - Appalto trasporti postali. 
L 14 mila. 

La Canea - 14 maggio - Fornitura di 5 rulli compressori s 
vapore. Capitolato preeso il Museo commerciale di Milano. 
Ministero Lavori Pubblici - 15 maggio - Manutenzione opere 
‘arte, scogliere, magazzini, ecc.,al porto di Pa-lermo. L. 239.760. 
Miniatero Poste - Fornitura di 1500 balgette in cuoto :L. 18 
200 borse L. 2.500. 

Aseoli Piceno - Pia Casa di lavoro e di ricovero « Sgariglia» » 
27 maggio - Vendita di uno stabile urbano. L. 120 mila. 

Torino - R. Istituto dei cordomuti - 31 maggio - Concorso per 
l'assunzione di un posto governativo. 

Rovalino » Municipio - 29 aprile - 


1. maggio - Costruzione edificio sco. 


Forniture di 


appalto dazio consumo. 


L 12 mila. 
Cardinale - Municipio - 4 maggio - Vendita materiale legnoso 
in diversi lotti. 
Aquila - Municipio - 5 maggio - appalto dazio consumo. Lire 
405.405 anni 


Arta - Municiio - 6 maggio - Costruzione edifici scolastioi 
in 4 lotti. L 47.138. 

Spesia - 1. Dipartimento mavitliio - 9 maggio - 
tonn. 4335 di ferro omogeneo în ritagli. L. 258 mila. 
Tricase - Mwnicipio - 10 maggio - Costruzione edificio scola- 
stico. L. 80.449. 

Paria - Prefettura - 12 maggio - appalto lavori per la formazione 
di diaframmi in calcestruzzo L. 63.350. 

Aquila - Tribunale Civile - 22 maggio - Vendita fondi rustici 
posti in Amatrice e Castelgandolfo in 19 lotti. 

Ministero Marina - E° prorogato fino al 22 maggio il concorso 
2 18 tenenti medici nella R 
Roma - R. Tetituto di Fondi rustici 
posti gratuiti che si renderanno vacanti alla fine del corrente 
‘anno scolastico. 


Ce] 


Vendita di 


Nadalini il quale ha promesso tutto l'appoggio della 
città di Bologna alla grandiosa prova internazionale. 
Verrà tosto nominato un Comitato esecutivo lo. 
cale î! quale predisporrà î servizi di segnalazione 
e di soccorso nella zona emiliana. 
I commissari sportivi hanno deciso che tanto a 
Firenze quanto a Bologna, punti di tappa, le. segna 
lazioni vengano fatte da due grandi palloni frenati. 
Essi sono ripartiti iersera per Firenze per accor- 
darsi definitivamente col Comitato legale di aviazione 
estabilirei particolari per la traversata dell’ Appennino. 
Il punto preferito per il passaggio dell'Appennino 
è Castiglione dei Pepoli. 


. Le vittime dell,aviazione. 


i timidi e che il programma democratico trovi l’ade- 
sione ed il concorso di tutti i sinceri liberali. 


Su questo punto io non debbo che richiamare 
sano bra il 10 Novembre 

mmie preferenze erano per - 
duale, non improvviso. Però, o tendena, gi; dai 
larghissimo suffragio ed a tale intento avevo proposto (e 
ora saluto orami assicurata quella legge) cho si in- 
tensificasse nel Comune e nella Caserma la " 
zione didattica ed educativa del cittadino. Fra pochi 


anni si sarebbero preparati degnamente i nuovi let. 
tori” 


Proposta mi trovò perplesso, 


© mi apparvero gravi i pericoli, come di un salto im. 
provviso nel buio. Pure, dopo aver riflettuto, mi per- 
suasi ancora di ciò che vi dicevo già il 10 Novembre. 


11 tino Name) del resoconto stenografico delle | Governo {a da an Governo forte, ‘spepalmeni 
\prai a fatto così grave da giustificare | credo che la propostà. maturera rapidamente nel cant) 


Persuadetevi voi, miei cari elettori, a quest'opera 
di concordia operosa, e il vostro esempio persuada 
il prese. 

avanti! 


ardo Danso. 


-____”"=2——————& 
Drammi di terra e di mare 


Vapore arenato 
HE (S) Tunisi, 21. N vapore Eugenio Peirire, 

arenatosi in prossimità di Kelibra a 60 miglia dal 
sapo Bow, si trova sempre alla medesima situazione. 
Stamane alle 8 si trovavano sul luogo tre grossi ri. 
morchiatori, tra i quali il Cyelope, appartenente allo 
Stato, e il Sedioumi. Si spera di porre a galla la nave 
durante la notte. Finora però non si hanno noti- 
zie dei lavori di salvataggio. 

Qravo incendio 


tivamente per la Francis, Spagna, ed Italia, cioè: 
Pinezon du Sel; 

Moreno; Moriones. 

Un violento incendio ‘| Starita. 


(S) Chalais Meudon, 21. — I funerali del capitano 
aviatore Tarron hanno avuto luogo stamane a spese 
dello Stato. 

Sono stati pronunciati parecchi discorsi fra i quali 
è notevole quello del Ministro della Guerra che ha 
rievocato la storia gloriosa e spesso sanguinosa del- 
l'aviazione, ed ha detto che tali esempi permettono 
ai francesi di alzare la fronte e guardare senza te- 
more all’avvenire. 


Il concorso ippico internazionale di Roma 


Per la Coppa di S. M. il Re d'Italia si sono iscritte 
tre équipes. composte ciascuna di sei rfficiali rispet. 


Francia: H. Gail Horment; D’Orgei: 5 
‘rancia: H, Gaillard; it; D'Orgeix; Costa; 
Spagna: Menendez; Garcia; Boceta; Urquiano; 


FELICE BISLENI & C, — MILANO 


bete (\. aniso 4 086) 
VISTA 


Debole e Difettosa 


NEUSCHULER Comm. IGNAZIO 


specialista dì Diottrica Oculistica 
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La Mostra Etnografica a Piazza d'Armi * 


Lo stato dei lavori 


| tutti i padiglioni che la compongono sono 
mailavori sono giunti a tal punto che è 
formarsi un'idea ben chiara di quello che sa- 
posizione quando sia compiuta in tutti i par- 


L'arco del nuovo ponte Flaminio sul quale sono già 
ttate le nuove linee tramviarie, congiunge 

e opposte sponde del Tevere, ove sorgono le 
ggiori esposizioni, l’artistica e l’etnografica; 
onore. edificio costruito sul progetto dei 

:hino Venturi e Arnaldo Foschini è 


regioni e il padiglione delle Feste, i padiglioni 
i edifici della Mostra etnografica. 

i cantieri il lavoro ha continuato fervid 
» 1 stanotte: le squadre degli operai hanno la- 
lia luce di potentissimi fari elettrici impian- 
posizione: lo spettacolo 
stumo della città nuova sorta sulle sponde del Te- 
ille falde del Monte Mario era supremamente 
suno dei direttori delle costruzioni delle varie 
ne ha lasciato ieri notte la Piazza d'armi. Il Pre- 
dente della sezione costruzioni è l'ingegner commen- 
atore Rosario Bentivegna, assessoro del Comune 

i Roma che ha avuto la vigilanza su tutti ila- 
vori delle varie mostre. 

Per sistemare l'immensa zona di 650.000 metri 
nvadrati, nel cn recinto è disposta l'esposizione et- 
sografica coi padiglioni regionali, si è dovuto fare 

a gigantesco lavoro. Infatti il livello della piazza era 
molto piu basso di quello previsto dal Piano regola- 

ore di Roma, corrispondente a quello del Vial 
delle Milizie, per raggiungere il quale si sono dovuti 
«muovere ben 370.000 metri cubi di terra. 

Un'altra grande impresa è stata quella costituita 
lalle fognature di cui quella zona era priva, e che 
previste dal piano regolatore în metri 3200, raggiun- 
toro invece nel recinto di tutta l'esposizione uno svi- 

appo di oltre dieci chilometri, pur tacendo di tutto 
| lavoro dovuto sostenere per l'impianto idrauli 
«bbondantissimo e per quello della forza motrice. 

A questo lavoro già terminato da parecchio tempo 

ceduto l’altro non meno importante, necessario 
bbellire la contrada, prima completamente 
ed incolta. Sono stati trasportati e sparsi 
11.000 metri cubi di ghiaia, piantate 700 piante 
di alto fusto, tra cui due colossali cedri del peso di 
20 tonnellate ognuno, 6.000 piante basse, oltre le 
nnumerevoli piante di fiori, sparse con signorile 
arghezza in tutte le aiuole. 

Nè meno notevoli sono le dimensioni dei principali 
sdifici della Mostra: l'ingresso d'onore è lungo 120 
netri ed alto 32; il Foro delle Regioni copre una 
area di 3.000 metri quadrati: altri 3.000 sono coperti 
dal palazzo delle Feste 2.000 dai palazzi delle rac- 
colte etnografiche. Fino nella zona delle attrazioni 
non si è abbandonato quel concetto di grandiosità 
he ha ispirato tutta l'esposizione: la nave romana, 

sempio. che accoglierà il teatro, la sala di patti- 
saggio. ecc., ha una altezza massima di 35 metri, 
ina ampiezza di metri 95 per 105, e galleggia in un 
hacino di 10.000 metri quadrati. 

Tutti questi lavori come è noto non sono che il 
omplemento il sussidio della vera e propria esposizio- 
ne, costituita dai Padiglioni eretti dalle varieRegioni 
è dalle numerosissime costruzioni della Mostra et- 
nografica. Essi hanno occupato un anno, perchè 
sono stati incominciati alla fine dell'aprile 1910. 
Direttore generale di tutti i lavori è stato l'ingegnere 
comm. Giuseppe Pagnani, direttore artistico l’archi- 
tetto Marcello Piacentini, e veramente benemeriti di 
tutta la parte tecnica dell'esposizione gli ingegneri 
Sacconi. Cerruti, Grimaldi, Vignetti, Diani e Morali. 
Direttore delle opere di giardinaggio il marchese 
Ruffo Scilla. 

Anche in questa Esposizone la completa fornitura 
“ le splendide decorazioni con piante e fiori, sono state, 
fatte dallo Stabilimento di Villa Elika, che ha di- 
mostrato nuovamente il suo gusto, avendo potuto 
da solo far fronte alla calossale completa fornitura 
di tutte le Esposizioni. 

@li autori. 

Il Commendator ingegner Giuseppe Pagnani Fu- 
sconi è stato il direttore tecnico della‘esposizione. Al- 
*ri ingegneri aiutanti sono stati i signori Sacconi e 
Diani, ed aiutanti architetti i signori Vignetti e Gri- 
maldi. L'opera di giardinaggio nelle varie zone della 
Mostra è stata diretta dal marchese Rufo, e tutta la 
coorte degli scultori che hanno preso parte all’esposi- 
zione è stata capitanata dallo scultore Guastalla. 

Ma l'ideatore del piano dell'esposizione, l’artista 
che ha immaginato e curato lo svolgimento di tutta 
questa fantastica città è stato il giovane aschitetto 
Marcello Piacentini. Il concetto dominante del suo 
progetto è stato quello di una grandiosa scenografia, 
ntesa però classicamente e sobriamente: gli effetti 
più che dalle eccessive accidentalità delle linee sono 
ricavati dalla disposizione dei fabbricati e dai movi- 
menti del terreno. 


L’Esposizione. 


Dal primo colpo d'occhio, attraverso il frontone di 
ingresso le sorprese scenografiche aumentano man 
mano che i visitatori avanzano e Îe scene variano e 
«'ingrandiscono con trasformazione incantevole. L'in- 
gresso d’onore è costituito da un superbo arco trionfale 
‘he ricorda gli antichi romani e che ha ai due lati due 
portioi bassi, sopra i quali spuntano, alcuni più v 
cini, altri più lontani, i campanili. le torri, le cupoli 
gli attici della serie degli edifici che formano l’espo: 
rione, edifici a stile diverso ma.tutti italiani. Attra- 
verso il grande arco centrale dell'ingresso d'onore si 
scorge la selva delle colonne del Foro delle Regioni che 
è una costruzione ispirata agli antichi Fori italici, 

sia 


partiranno i cortei storic 
fasci di quattro colonne ciascuno circ 
e sopra di essi sulle testate terminali si elevano gli 
emblemi delle Regioni, Portici, scalee, terrazze, gra- 
dinate circondano la piazza che sì apre direttamente 
sul Lago di fronte al Palazzo delle Feste. Lo stile è 
basato sull’architettura Greco Romana, ma interpre- 
tata con libertà a arricchita di motivi floreali. L’edifi- 
cio è polieromato. Sull’ingresso del Foro sono incise 
patriottiche leggende. Dalla parte esterna si legge: 
Alma Italia novella una d'armi e di legge e di favella: 
e dalla parte interna: « Le genti d'Italia son tutte una 
sola - son tutte una sola le cento città 

Al sommo del Foro è stato posto un carillon di cam- 
pane tubolari, E una batteria composta di venticin- 
que campane - due ottave semitonate - azionate da 
una tastiera elettrica, così che si possono suonare col 
necessario tempo musicale scelti brani di musica E° una 
riproduzione di quei sorprendenti Carillons di 
campane che suonano dall’alto dei campanili di Bru 
xolles e di varie altre città del Nord. d'Europa. 

Uscendo dal Foro, per un’ampia scalea si scende al 
lago cheè nel centro della grande valle, ed ai lati del 
qualle sorgono due grandi edifici completamente simme- 
trici destinati a raccogliere le collezioni etnografi 

Prospiciente sul lago, e in fronte al Foro è la facciat i 
principale del P adiglione delle Foste, dal quale separa 
il lago un ampio spiazzo ed un ninfeo, che è un'alta 
vasta compos izions scultoria con gruppi di statu. 


giganiesche e rostri che si avanzano sull'acqua e sim- 
boleggiano due mari: il Mediterraneo e l'Adriatico. 
grappi sono opera degli scultori Tripisciano e 

. Tl lago può sssomigliarai ad una enorme fon- 

tana. sul tipo della Fontana di Trevi, con numerosi 
getti d’acqua a specchio che sgorgano di sotto si rostri. 

Anche il palazzo delle Feste è opera del Piacentini. 
Il palazzo è sormontato ai lati da due gruppi della 
Fama a cavallo, in bronzo dorato, eseguiti dal 
Laurenti è fregiato di bassorilievi curati dal Bisi.Il 
gruppo centrale in marmo, sul frontone, è del Quat- 
trinì e rappresenta Roma con le Arti.Questo padiglione 
delle feste è a due piani: nel piano di sotto 
vi sarà un grande cinematografo etnografico e nel pia- 
no superiore un vastissimo teatro che sarà dedicato a 
concerti ed a compagnie dialettali. In alcuni dei motivi 
arohitettonici il palazzo richiama qualche particolare 
del Foro delle Regioni. Dalla massa centrale il padi- 
glione protende ai lati due braccia più basse che ricor- 
dano la disposizione dei fianchi dell'altro edifizio, con 
ilripetersi delle colonne isolate, tra le lunghe linee 
dell’architrave 

L'uniformità dei larghi piani in finto marmo &cor- 
retta da colorazioni in rosso . 

Una splendida opera decorativa è il fregio di Edoar- 
do Gioia, che per un giro di cinquanta metri adorna, 
la cupola dell'atrio. Nel salone interno è un fregio di 
Galileo Chini, ricorrente in alto sul fondo della parete 
per oltre cento metri. L’immenso dipinto decorativo 
esalta la fecondità della terra e l’operosità delle in- 
dustrie. 

Ai lati del palazzo delle Feste si 
dei Padiglioni Regionali. 


I padiglioni regionali. 

Primo a destra è il padiglione del Piemonte. L’Ar- 
chitetto Bertea è l'autore del disegno di questo 
artistico padiglione, tratto dal famoso Priorato di 
di S. Orso in Aoxta, il quale fu edificato ira il 1470 
e il 1490 nella località dove prima sorgeva - secondo 
documenti autentici medievali - un grande fabbricato 
col nome di Palatium Sancti Urai, L'attuale Priorato 
che conta dunque 500 anni di vita, è sempre in buone 
condizioni. 

La famiglia di Challant che per lunga serie di anni 
tenne la signoria di Aosta, in varie riprese e suoces- 
sivi restauri ridusse il Priorato nelle condizioni ar- 
chitettoniche attuali. I primi restauri furono fatti 
dal Visconte Giorgio di Challant Varrey, che tramondò 
ai posteri la reputazione di studioso ed artistaz non 
solo il Priorato ma diversi altri edifici volle restau- 
rati. 

Tl Priorato di Sant'Orso ricorda bene i carattere 
speciali delle costruzioni che sorsero ai primordi 
della Rinascenza, come le larghe finestre a crociera 
che si ammirano al primo piano, squisitamente 
ornate da artistiche terrecotte, rappresentanti un 
bellissimo intreccio di ghirlande di fiori ed elegantissimi 
puttini; come le arcate sottostanti che sono a me; 
cerchio e fanno un artistico contrasto con le arcate 
a sesto acuto delle finestre piccole, che si vedono nel 
fabbricato, manifestazione evidente dello stile gotico 
che allora tramontava. 

Chi ha fatto escursioni di piacere nel territorioVer- 
cellese ed anche nel Canavese, ricorderà le terrecotte 
che anche oggi decorano tante di quelle vecchie case; 

ili, uniche del resto nella Val di Aosta, sono le 
terrecotte che fregiano il Priorato e che danno perc 
alla costruzione un’impo.tanza spiccatamente pie- 
montese 

L'architetto Bertea prese, pare, dal Vercellese il 
modello di una torre svelta e graziosa che sovrasta 
Tedifi 

L'interno del padiglione è perfettamente intonato 
all’esterno, sia per costruzione che per ornamenta- 
zione; vi sarà riprodotta la severa vita claustrale 
e sarà raccolta una collezione calchi delle 
antiche decorazioni delle chiese e delle case dell’an- 
tico Piemonte. 

Nl padiglione occupa un’area di 600 metri quedrati, 


pre il semicerchio 


"e 

A sinistra apre il semicerchio dei padiglioni re- 
gionali il padiglione toscano. 

Ne sono autori Galileo Chinie l'architetto Giustini. 

L'ingresso principale, alla maniera del Brunellesco 
ha decorazioni di ceramiche Robbiane; da esso si 
passa nel salone principale ricco di affreschi, ricor- 
danti gesta gloriose della regione e decorati degli 
emblemi dei Comuni toscani. 

I pavimenti sono imitazione di quelli di Palazzo 
Vecchio e della Biblioteca Laurenziana. Vi è pure 
un largo corridoio che con'errà caratteristiche colle- 
zioni di arte toscana. 

Accanto al salone si trova una scala a volta forata 
che permetterà di vedere la sala superiore e ricerene 
luce, 

La sala sovrasiante è decorata con colonie e 
volta e cupola dalla quale penderà fino alla sala sotto- 
stante la famosa lampada di Galileo. 

A sinistra dell'ingresso principale. vi è la saletta 
del Comitato coperta a terrazza, col parapetto ad 
imitazione di quello delle Cantorie e del pulpito 
esterno della cattedrale di Prato. 

A destra del prospetto principale s'inizia un porti 
cato di comunicaziene con la sezione senese; il sof- 
fitto è a cassettoni caratteristici regionali. 

Alle spalle del salone sorge un cortile erborato 
circondato su due lati da un porticato a due ordini 
e dal cortile per una grande scalea imitazione di quella 
di Palazzo Controni di Lucca, si accede al piano 
superiore. 

In esso, in una galleria a vetrate dipinte imitazione 
della loggia degli Uffici a Firenze, vi sarà l'esposizione 
d’arte applicata all'industria, cioè collezione di cera- 
miche, ferri, bronzi, merletti, stampe e incisioni, ecc 

La sezione senese sarà in istile medioevale arrio- 
chita da manifestazioni dell’arte senese del Risor- 
gimento. 

L'intero padiglione poi è circondato da un giardino 
con piante e disposizioni ricordanti l'epoca e la re- 
gione del padiglione stesso. 

Questo padiglione non è completamente terminato 
ma i lavori sono molto avanzati. 

i 

Il padiglione della Lombardia è il secondo della 
linea di destra. 

Anche per questo padiglione progettato dall'ing. 
architetto Sacchi, il concetto ispiratore fu quello di 
far rivivere armonicamente coordinate, in un edi- 
ficio alquanto complesso, le linee salienti delle costru- 
zioni più caratteristiche della Regione. 

Mentre la nota prevalente è data dal venerando 
Arengario Monzese edificio degli ultimi anni del XII 
secolo, le costruzioni aecessorie vogliono ‘inspirarsi 
alla gaia varietà dell’architettura: del quattrocento 
e del Cinquecento che tanto fiorì in. Lombardia. 

E così, oltre all'architettura maestosa del Palazzo 
Comunale di Monza, il padiglione ricorda neile sue 
linee architettoniche l'elegante « Casa dell’'Arciprete » 
di Bergamo, il « Castello di Malpaga :, la casa del 


‘ Besta » în Teglia, il Chiostrino della Certosa di . 


Pavia, la « Villa della Bicocca » il loggiato delMonte 
di Pietà di Cremona eco. ecc. 

Nell'interno la decorazione e l'addobbo debbono 
riprodurre l'aspetto disale storiche, come quelle dei 
Colleoni ‘in Bergamo, dei Gozanga in Mantova, del 
Borromeo-in Milano e fraternemente gateggiano le 
Provincie Lombarde nell'adunarvi i ricordi - delle 
glorie artistiche locali. 
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Contrapposto al Padiglione Lombardo sorge, 4 
sinistra il Padiglione Umbro Sabino che è opara 
Tiegli architetti Viviani e Calderini, 


Essì hanno fuso in concetti costruttivi Ml 
Pelazzo del Popolo di Perugis, l'originale propre 
dalle snelle colonne dell'antica chiesa di Severo 
© l'ardita torre merlata di magnanima vecchiezza, 
che si vuol figurasse un tempo nella parte posteriore 
del Palazzo e da cui ondeggierà, alto al vento, il 
cupo o grifone in campo d’oro. 

Nell'austerità trecentesca del grandioso edificio, 
che raccoglierà entro la sua compagine tutta la 
bellezza operosa dell'Umbria, rifulgerà la splendida 
porta di sapore ogivale che fu fabbricata nei pri- 
mordi del 400. 

A questo padiglione, assai avanzato, si lavora 
alacremente ancora, tanto che potrà essere terminato 
n brevissimo tempo. 


bardia elevasi l’edificio ancora in costruziome della 
Campania, Lucania, e Calabria rievocazione dell’arte 
settecentesca napoletana studiata dall'architetto 
Antonio Cunti, il quale ha atteso particolarmente alla 
ricerca grafica del pregetto, © degli architetti prof. 
Stampa e Guerta, i quali hanno più particolarmente 
definita la parte costruttiva. 

Esso consta di tre avancorpì e di un vasto salone 
centrale di pianta esagonale, illuminato da sei ampi 
finestroni. A questo salone destinato ad aula musicale 
si accede mediante tre magnifici scaloni che immet- 
tono in un vestibolo sontuossmente ornato di affreschi 
e di stucchi tutti eseguiti da artefici napoletani. 

Sulle tre sale laterali, cioò quelle per la Basilicata, 
la Calabria e la Campania, si aprono le ‘uscite all 
terrazze aperte con le loro balaustre di marmo di 
tutta grazia, ove saranno collocate le statue, i busti 
gli armati di gesso © di cemento. 

_ 


11 Padiglione dell'Abruzzo che sorge di fronte a 
quello della Campania, e attorno al quale sì lavora 
ancora, è una riproduzione della basilica di S. Clomente 
# Casauria, eseguita dall'architetto Antonio Liberi, 

Il padiglione è tutta una armonia di linee nelle 
quali si fondono mirabilmente tutte le stimmate 
gloriose dell’rte regionale abruzzese. 

Alle tre navate che lo costituiscono, si accede dal 
hel porticato di stile rinascimento, con tre archi 
incorniciati di meravigliosi fregì marmorei. 

Perchè Popera architettonica corrisponda al fine 
determinato, l'autore ha sostituito agli emblemi 
sacri del più importante monumento dell'arte cri- 
stiana del XII secolo, i simboli della. montagna, 
dells selva, dei prati e della marina retti dalle quattro 
colonne addossate alla facciata culminanti con le 
antenne destinate a fare sventolare sul cielo dell’Urbe 
i gonfaloni dell'Abruzzo © del Molise. 


" 


L'arte normanna sicula ha ispirato all'architetto 
Basile l'originale e bizzarra costruzione del Padiglione 
Siciliano. che sorge, sulla linee sinistra, accanto a 
quello abbruzzese. 

Il corpo del piccolo edificio con fe strutture murario 
membrate da svelte arcate cieche a sesto acuto e 
coronate da semplici fasce merlate, ha i vani delle 
porte e delle finestre anche essi a sesto acuto, con 
duplice e triplice apparecchio d'arco. 

I due hen proporzionati cupolini a tutto sesto 
rialzato, campati sulle torrette, danno a tatto il 
padiglione uno spiccato carattere di architettura 
orientale. 

La parte principale del padiglione è costituita 
da una sala di pianta quedrata con ampi rincassi pa- 
retali a somiglianza del vestibolo del palazzo della 
Ziza. 

Due gallerie laterali fanno capo ad uu salone a 
iorgo, collegato ad un vestibolo anteriore, le cui 
decorazioni riccamente policrome con rivestimenti 
di maioliche e di mosaici, derivano le loro forme da 
quelle dell’arte propriamente araba. 


- 


Il padiglione Veneto sorge ultimo sull'ala destra; 

E’ un edificio di forma architettonica schietta» 
mente veneta, ma non somiglia a nessuno dî quelli 
esistenti nella regione. E” costruito su progetto del- 
l’archit. Max Ognano. direttore dell’Ufficio regionale, 
dei monumenti del Veneto. 

Tl Comitato regionale, presieduto dal sindaco di 
Venezia, conte Grimani, pensò dare come tema 
ispiratore dei concorrenti pel progetto del Padi- 
glione, la rinomata « Loggia di Candia 

Questa nuova loggia, più grande, più alta, più 
snella di quella che la ispirò ricorda le linee archi- 
tettoniche della Biblioteca di nsovino, nella 
piazzetta di S. Mareo. E° a due piani, e a destra e 
a sinistra si congiungono ad essa fabbriche ad un sol 
piano, di stile intonato, costituenti ambienti numerosi 
è spaziosi. 

Trintera costruzione occupa una superficie di 2500 
metri quadrati con un cortile di 675 mq. Un atrio 
a colonne sorgesul Into opposto della torre dell'oro» 
logio di Venezi 

Per accedere ai piani superiori vi è una doppia 
scala monumentale che forma lo sfondo magnifico 
dell’atrio. 

Nel padiglione figurerà una mostra retrospettiva 
d’arte veneta e le varie sale costituiranno una suc- 
cessione di ambienti artistici ove risulteranno le 
predilette usanze regionali 

Il Padiglione, grazie all'attività infaticabile del 
direttore dei lavori ing. Faust Finzi, è ormai ultimato, 
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L'architetto Cirilli è riuscito a riassumere ed in- 
tegrare nel Padiglione Marchigiano, che sta di fronte 
a quello veneto, sulla sinistra, parti e lineamenti 
dell’arte regionale del 400 diffusa nelle varie pro- 
vincie. 

L'autore si è ispirato principalmente alla compo- 
sizione architettonica ed alle forme decorative della 
Chiesa del Buon Gesù di Fabriano, al Palazzo Benin- 
casa di Ancona, di cui ha riprodotto le finestre, e 
si è valso altresì degli elementi di recente scoperti 
nel Seminario dell’Ospizio di San Michele, mentre 
per la parte ornamentale ha tratto partito dalle 
bellissime terracotte di Recanati e di Torre di Palma 
e dagli elementi omativi del palazzo Fogliani, 
oggi dei marchesi Guidi, e di alcuni motivi desunti 
dalla chiesa di S. Agostino. 

Nell'interno i soffitti artistici sono decorati dai 
motivi ornamentali delle tarsie esistenti nel palazzo 
Ducale di Urbino. 

tit 

11 Padiglione Emiliano-Romagnolo che è uno de 
più grandi ed è quello che ha richiesto maggiore tempo 
© maggiore mano d'opera, è d'altra; parte ormai ter- 
minato în quasi tutti i particolari. 

Esso è opera dell’architetto Collamarini, professore 
di architettura dell’Accademia di Belle Arti di Bo- 
logna. Egli fu pure coadiuvato dal noto architetto 
Capri, il quale è anche pittore. 

Ad entrambi fu consigliere inspiratore Alfonso 
Rubbiani, 

Il Padiglione che sorge nel c'ntro del semicerchio 
in fronte al Padiglione delle feste, armonizza nelle sue 
linee principali tre dei più grandiosi monumenti 
dell'Emilia e della Romagna; il Castello degli E- 
stensi di Ferrara, il Palazzo dei Bentiv glio di Bo- 
logna e il Tempio Malatestiano di Rimini. 

E a ricordare tutta la fisionomia delle du: Pro- 
vinciesono riunite nei diversi ambienti che riproducono 

Piacenza, Reggio, 
vori quali i 


Det ethalamos aureo» ove Pier Maria Rossì, conte 
di Berceto fece dipingero le sue gesta e gli amori con 
Branchina Pellegrini di Como, vengono anche ri- 
prodotte le splendide terrecotte checorrono intorno 
le pareti legato tra loro da bellissimi arabeschi a 
arociera, recanti le lettere di P. M. B. (Pier Maria 
® Bianchina), il dolce motto « Nunc et Semper» i 
dne cuori rossi in campo azzurro e tre corone, sul. 
Porlo delle quali è il motto « Digne et in aeternum» 
ed îl leone arme dei Rossi. 
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Il Padiglione della Sardegna, come quello Ligure 
è qu Ilo delle Puglie sono stati costruiti fuori del se- 
micerchio degli altri Padiglioni per la mancanza di 
spazio. Il padiglione sardo è ancora in costruzione 
essendosi dovuta innalzare di nuovo la Torre dell'E- 
lefante che, come è noto, cadde quando i lavori erano 
già avanzati., 

Il padiglione riproduce un frammento dell'antico 
Castello di Cagliari, Castrum Kallaris, che la Potestà 
di Pisu eresse sul collo bianco di calcare, dominante 
la città Latina, che sì specchia nell- acque quiete 
del Tirreno. 

Mirabile è in esso la Torre dell'Elefabto di Caglia 
una bella e imponente costruzione di cui or non è 
molto lo Scano ripristinò per incarico del Ministero 
dell'Istruzione Pubblica le primitive forme. I 
suggella una fioritura d’arte derivata dalle rive 
dell'Arno, che, sorta sulle rovine dell'ordinamento 
orien ale, riuni ancora una volta la bella Is la alla 
civiltà latina, alla terra madre, con forme le più 
squisite, e più classicamente vaghe. 
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Il Padiglione ligure è fra i meno avanzati nella co- 
struzione e sorge presso i Padiglioni Veneto ed Emi- 
liano-Romagnolo. 

Il ritardo è dovuto al fatto che il Comitato ligure 
presentò al Comitato centrale per la scelta definitiva 
due progetti di padiglioni regionali, l'uno dell’archi- 
tetto Coppedè, l'altro dell’architetto Barzani, am- 
bedue ricchi di pregi e ben rispondenti agli intendi- 
menti della mostra, per cui il Comitato Centrale li 
tenne lungamente in esame, prima di far cad re la 
scelta sul disegno Borzani, dalle linee più severe, 

ELI 


Del Padiglione delle Puglie, che sorge presso quello 
della Campania è appena iniziata la costruzione, 


La Mostra Etnografica 


Una delle parti piu attraenti e caratteristiche 
dell'Esposizione è indubbiamente la Mostra etnogra- 
fica. E° presidente del Comitato organizzatore di 
questa mostra Ferdinando Martini, mentre Lam- 
berto Loria coadiuvato daFrancesco Baldasseroni, 
ne ha preparato le collezioni scientifiche. 

La mostra sorge presso i padiglioni regionali, ma 
nulla ha di comune con questi. I padiglioni infatti 
sono costruiti per iniziativa delle singole regioni 
alle quali il Comitato ha concesso un equo sussidio. 
L'esposizione etnografica invece è preparata soltanto 
a cura e a speso del Comitato. Mentre i primi costi- 
‘tuiscono nel loro insieme una mostra regionale d’arte 
retrospettiva, rispecchiano e formano un momento 
storico della produzione artistica delle singole parti 
d'Italia l'Espozizione etuografica si proponedi rilevare 
le caratteristiche bellezze che il nostro Paeso offre 
negli usi e nei costumi del popolo, mira a dar nuovo 
impulso agli studi folkloristici, si propone di rimettere 
in fiore industrie e forme di arte popolare ormai di- 
menticate o quasi scomparse. 

Il Comitato organizzatore lavora alacremente alla 
preparazione della Mostra nelle varie costruzioni ca- 
ratteristiche, la maggior parte delle quali sono com- 
piute. La mostra comprende una sezione peri cimeli 
etnografici divisa in tre parti, un insieme di costruzioni 
tipiche delle varie regioni ed infine mna raccolta 
dei vari sistemi di pesca in uso în Italia. 

La prima parte della sezione dei cimeli, quella dei 
manufatti, accoglie tutti gli oggetti che caratterizzano 
le varie regioni di Italia, non trascurando nè il co- 
stoso abbigliamento di velluto di set» e di damasco 
delle nostre contadine, nò le gioie d’oro. le perle e 
lo pietre che ornano le nostre popolane, leacconcia- 
ture di capelli, gli oggetti e strumenti di lavoro, 
tutte le forme diverse egualmente espressive della 
varia vita italiana. 

La seconda parte è destinata alla « letteratura } 
polare »: le canzoni che i girovaghi cantano nelle 
vie della città e nelle campagne. i provi he fiori- 
scono sulla bocca del popolo, i rispetti, gli stornelli,] gli 
indovinelli, le cabale, ecc; vi saranno tutti raccolti. 

Ta terza parte infine costituisce una biblioteca 
che vale a dimostrare l'anima del popolo nostro 

Ma quanto già si ammira di questa mostra è l 
produzione dei tipi piu salienti, distintivi delle abi- 
tazioni popolari di Italia dalle Alpi alle isole. 

I di riparti (Italia meridionale, centrale, 
settentrionale) sono attraversati e congiunti da una 
grande via consolare riproduzione di una arteria stra- 
dale di carattere romano. decorata di antichi ruderi. 

Il riparto dell'Italia centrale comprende 10 fabbri. 
cati caratteristici. 

Per il Lazio è riprodotto un frammento di Viter- 
bo, costituito dall’aggruppamento di due edifici posti 
ad angolo e riproducenti un palazzo vetusto ed una 
casa în Piazza del Duomo. Sulla piazzetta che vi 
è di fronte si erge l'antica fontana di Piano Scarano. 

Questi ambienti fsaranno animati da esercizi di 
industrie tradizionali:.una fabbrica di dolci, special 
mente di Vitorho, una bottega di scalpellini viter: 
besi, attuale continuatori dei maestri Comacini, ecc. 
sarà riprodotto un-campo di pastori della campagna 
romana con la fabbricazione del formag, 

Per l'Umbria è stato costruito un angolo di Assi 
pure formato dalla aggregazione di tre fabbricati 
caratteristici della suggestiva città: In facciata della 
casa dei Maestri Comacini, quella del Monte Frumen 
tario, quella della stalletta ove nacque San Francesco; 
è pure riprodotto il Ponte Marcello. 

Le Marche sono rappresentate da una casa colo- 
nica di Ascoli Piceno posta sulla via Salaria, dove si 
svolgerà la lavorazione del seme di bachi, che ebbe 
appunto origine în quella casa e che ora costituisce 
una delle maggiori sorgenti di ricchezza della re- 
gione. 

Della Toscana sono riprodotte una casa colonica 
Tucchese, una casa colonica di San Gimignano ed 
‘un caratteristico casale maremmano. 

La Romagna oltre che da una casa colonica bo- 
lognese, dalla celebre capanna di Garibaldi nella pi 
neta di Ravenna oè rappresentata da una fabbrica 
di maioliche Faentine del 16. secolo e dalla Porta 
Ravegnana di Faenza. 

Il reparto dell’Italia settenirionale mostra per il 
Piemonte una delle caratteristiche graziose chiesette 
della Val d'Aosta e una latteria sociale di Courma- 
yeur; per la Lombardia oltre che una storica filanda 
di seta nella Brianza si ammira l'antica fabbrica di 
armi di Gardone (Brescia). 

Tl Veneto è rappresentato da un canale di Vene- 
zia nel quale prospettano una casa borghese. una 
fabbrica domestica di merletti di Burano, una fabbrica 
di Murano per la lavorazione del vetro; altre due ca- 
sette (Chioggia e Giudecca) sono costrutte su di una 
calle parallela s1 canale.in fondo alla quale si trovano 
lo «quero e lo quavana: per la riparazione dello barche 
‘# delle gondole. 

Tl reparto dell’Italia meridionale è costituito; per la 
Calabria da una fabbrica; di essenza di bergamotto. 
da una casetta in provincia di Reggio; per gli Abruzzi 
di una casa di Aquila che risale al secolo 15. per la 
lavorazione dei merletti. aquilani, dal Palazzetto 
‘detto di Giovanni di Suardi di Sulmona, opera del 


secolo XV ove ai curerà la fabbricazione dei confetti, 
ed accanto al quale è una casa di contadini presa dal 
vecchio quartiere sulmonese, © finalmente da una 
casa di Popoli, anche essa opera del XY secolo, 0o-: 
nosciuta sotto il nome di Taverna Ducale. Per le Pa 
glie da un gruppo delle caratteristioh costruzioni | 
chiamate Tralli, ancora usate per abitazioni dei con- 
tadini pugliesi di Alberto Bello. Per la Campania da 
un angolo di Santa Lucia di Napoli. Nel prospetto 
principale della piazza verrà interamente riprodotta 
la fontana di S. Giovanni di Nola e in tutto il quar- 
tiere saranno le botteghe caratteristiche napoletane; 
frattivendolo, friggitore. fabbricante di name, fi- 
gurinaio, pizzeria, maccheronaio. ecé. 

Anche le. sole sono degnamente rappresegtate. 
La Sicilia con il caratteristico edificio della piccola 
Cuba, con una fabbrica di maioliche di Caltagirone, 
con fabbricati rustici e con pagliai. 

La Sardegna è rappresentata da una casa del Cam- 
pidano di Cagliari, costruzione caratteristica. per la 
quasi assoluta mancanza di finestre sulla via, da un 
aggruppamento di case di Tempio, con la lavorazione 
del sughero, da un nuraghe. In iutti questi caratte. 
ristici edifici si osserverà la lavorazione dei cestini 
sardi, dell’orbace, dei tappeti, delle coperte. 

Gli ambienti fedelmente riprodotti verranno tutti 
animati e popolati dal personale che vestirà i costumi 
paesani ed eserciterà le industrie domestiche suaccen- 
nate. 

In tutta la zona riservata a questa mostra, o nei 
rispettivi reparti saranno celebrate le feste tradizio- 
nali e caratteristiche di ciascuna regione, core sere- 
nate balli, processioni ecc. 

Ei 

Gli ingegneri incaricati a rilevare ghi edifici e di 
ricostruirli sono stati i sigg. Giustini e Guazzaroni. 

i hanno girato per due anni tutta l’Italia rilevando 
piante, prospetti, prendendo acquarelli per ie to- 
nalità, ecc. 

A destra di chi entra nell'Esposizione, sulla riva 
del Tevere sorge il Padiglione della pesca, il quale 
come è noto riproduce la pescheria di Venezia, e più 
presso il Foro delle Regioni.si sta costruendo il Cir- 
colo dei forestieri. In un lago preparato appositamente 
le maestranze di carpentieri milanesi, che lavorano 
alla ricostruzione di Reggio e Messina hanno impostato 
la grande nave romana del Biondi, sulla quale sa- 

0 date splendide feste. 

E? questa la zona dei divertimenti più aristocratici 
della Esposizione; mentre a sinistra. dopo la zona dei 
villini. in un vasto spiazzo sono stati predisposti 
numerosi edifici per ginochi e divertimenti popolari. 


L’inaugurazione solenne. 


Il colpo d'occhio che presenta il Lungotevere 
Flaminio il Lungotevere Milvio, il nuovo Ponte 
Flaminio, per i quali una folla immensa sì avvia 
fin dalle prime ore del mattino è imponente. 

L'ingresso d’onore bellissimo, romanamente gran- 
dioso coi suoi tre fomici, si apre sulla scena mera- 
vigliosa costituita dal Foro delle regioni biancheg- 
giante al sole primave: > piloni laterali 
sono imbaudierati da sedici re delle varie 
regioni italiane e tra l'intercolunnio sisi distendono i 
pavesi. 

!° Nella vasta area intemadel Foro facevano servizio 
d'onore due plotoni di Volontari Cacciatori del Te- 
vere, dietro i quali si assiepava un pubblico enorme, 
nel quale numerosissimi studenti col berretto go- 
liardico mettevano la nota gaia. Lungo le rampe 
circondanti il laghetto erano allineati tutti gli edu- 
catori maze femminili della città con rispettive 
bandiere e concerti. Negli edifici laterali e nelle impal- 
cature degli edifici circostanti si assiepavano gli 
operai che da cinque giorni lavorano ininterrotta- 
mente giorno e notte alla preparazione del padiglione 
delle feste, del Foro delle Regioni e di tutta l’area 
interna. Anzi nou essendo il padiglione delle feste 
ancora ultimato, Ia cerimonia dell'inaugurazione 
stata ritardata di un'ora. 


Le rappresentanze esenti. 


Nell'attesa la folla elegante che si assiopa tatt'in 
tomo al laghetto ammira gli interessanti padiglioni. 
Notiamo fra le moltissime autorevoli persone in- 
tervenute sicuri di commettere delle involontarie 
omissioni, data la stragrande ressa degli invitati: le rap- 
presentanze del Senato e della Camera — arrivate in 
carrozze scortate dai carabinieri a cavallo — com- 
posta: la prima daî vice presidenti Blaserna, Paternò 
è Rattazzi e dai segretari sen. Fabrizi e Filippo Ma- 
riotti: la seconda,dal vice presidente on. Cappelli, 
del segretario on. Rienzi, dal questore on. Podestà e 
dal comm. Nuvoloni. Il Governo era rappresentato 
dai ministri on. Di S. Giuliano, Spingardi, Credaro, 
Leonardi Cattolica, Finocchiaro Aprile e Nitti e dai 
sottosegretari di Scalea, Pavia, Cimati, Battaglieri, Fal 
cioni, Gallini e Mirabelli. Rappresentavano la Pro- 
vincia, il prefetto sen. Annaratone col cone. del. comm, 
4alpo, il capo gab. comm. Mazzoldi ed il segr. So- 
risio; il presidente della Deputazione Provinciale 
. con î cons. prov. Neuchaler Sindici 
per il Comune vi erano il sindaco Nathan. 
ssessori Tonelli, Caretti, Salvarezza, Ballori, Ben- 
tivegna, Bruchi, Gamond, ed i cons. com. Gran 
Orano, Franzetti e dal Vitto col segretario comun: 
comm. Lusignoli e il capo-gabinetto del sindaco, 
sig. Filipperi. 

Îl corpo diplomatico era al completo, con quasi 
tutti gli ambasciatori e i ministri plenipotenziari 
coi rispettivi personali. 

Notammo fra i commissari este 

De Miklos, il comm. V. 

Potzi, Ing. Ou Kuenge. 
legne, comm. Scotti cec. 

Poi î senatori Savomnian di Brazzà, Sceramella 
Manetti, Di S. Martino, Di Broglio, Frascara, E. Faina 
il governatore on. De Martino: gli onorevoli Manfredi, 
Rava, Teso, Gallo. Gallina, Valenza Molina, Bra- 


. Zileri, C.x. @ 


Cigliano, Ferrero, di © 

Rubertis, l'ammiraglio Bettolo, ammiraglio 
chiazil cons. di Stato De Vito, Corrado Ricci, il comma, 
Apolloni, il comm. Giovenale, Cesare Ba zani, il comm. 
Stringher, il prof. Lamberto Leria, il colonnello Bor- 


gli ingegneri comm. Piacentini, Guazzaroni, 
iustini; il principe Potenziani, il marchese Pallavici- 
don Rodolfo del Drago. ing. Cardarelli, 
il cav. Offman, il comm. Tofano, il prof. De Guberna- 
tis, il prof. Giannini, Checco Marconi, Agesilao Greca, 
ildott. prof. Fioretti, il duca Sforza, ilcomm.il comm. 
Cantoni, il marches= Imperiali, il cav. Fonti, il conte 
Vici di Fero, il conte Carletti; ed uno stuolo dî elogan- 
tissime signore fra le quali potemmo segnare la grande 
collaressa signora Biancheri,la contessa Amalia To- 
inassini.donna Caterina Pigorini Beri, donna Elena 
Cairoli, la contessa di S. Martino, la duchessa Emanuel 
la duchessa Sforza, la contessa Carletti, la contessa 
Ferrari, ete. ete. Ù 
I Sovrani. 

Alle 10,55, le trombe d'argento annunziano l'as 
rivo del corteo reale, che è formato di 6 vetture di 
Corte, con staffieri in livrea rossa, scortate dai coraz= 
gieri a cavallo. 

I Sovrani e il Principe di Connaughi, scendono ‘ 
dalle vetture avanti al Foro delle Regioni, e fanno 
a piedi il percorso sulla riva del lago, fino al Pad 
glione delle Feste. L’immensa folla applaude calera 
Samente, scoppiando in grida d’evviva; applausi 
grida che sì ripetono, quando i reali entrano, 

jone- 


1) Re e im Principe di Connaught sono in piotola 


Sono con i nostri Sovrani il gen. Brusati. il ge 
Trombi, l'amm. Thaon de Revel, il mage. Camici 
il magg. Selby; il cav. e la dama d'onore conte © 
contessa di Trinità; col Principe, lord Hamilton di 
Delzial ed il inogotenente Eric Bonbam. 

Le auguste persone prondono subito posto sul 


Di gioie intime, di palesi miserie della nostra gente 
gli attestati son qui; vorrei pur dire del smo genio ». 

Fra i vigneti in germoglio la contadina affida a 
ritmiche assonanze gli affetti del proprio cuore e 
vola per le valli, fresco di candor primitivo e come im- 
pregnato di profumo agreste. il rispetto; nelle solitu- 


; ts — La pioggia abbondante avrebbe gio- 
tefice ha col povero strumento intagliato fregi imagi 

nosi, raffigurato talora la pia 0 eroica leggenda che 
udì narrare da’ vecchi fra” tepori del focolare. ata- 
vico, inconsapevole, ma indistruttibile senzo dell’arte. 


Cessati gli applausi, il conte di S. Martino, pronunzia 
il seguente discorso: 

Il 27 marzo, cinquantesimo anniversario, della 
proclamazione dell'unità convenivano qui le nazioni 
ad attestare universale amicizia all'Itolia col superbo 
tributo dell’arte loro, 

Oggi strette in festosa comunanza di affetto e di 


causa delle basse temperature è in ritardo la 


lavori di stagione sono alquanto in ritardo, 


i. abbigliamenti, costumanze, tutto ciò do- 
vrà piu o meno sollecitamene sparire, Noi non ce ne 


FESTE GIUBILARI D'ITALIA 


È sentimenti, si aggruppano le italiche Regioni intorno | ‘tremo. f i 
i RR a A pene In queste feste cinquantenario vano sarebbe il 
Bei alla Sniper arpa anta senre vinnovata: Î°° | ricordare, se i ricordi non fossero promesse. (Esposizione di Torino. 
steggiante il proprio natale dopo duemilaseicentoses. { 1!°0rdar da Sono a Mandria nai e costiuni; | ; Li x 
1 santacinque anni di esistenza, a Roma che dopo aver ta a elpiti d'un paîpito solo. Le | y, (S) Torino, 21, — La Commissione Esecutiva della 
i conquistato il mondo con le armi ad esso insegnò | "°° 28; ‘sposizione di Torino comunica che in seguito alle 
È 


diverse genti d'Italia confondano'le antiche dispa- 
rità nel comune proposito di essero degne delle nuove 
fortune e pari ai loro nuovi destini. 

Lo smagliante discorso, ascoltato con profonda 
attenzione è stato alla fine salutato da un’ inter. 
minabile, calorosissima ovazione. 

11 discorso del cav. Giordano. 


îl diritto, a Roma che non esausta da sforzi secolari 
dà oggi prova di geniali energie eternamente giovani 
a Roma mèta di studio, sorgente di inspirazione per 
tutti i popoli in tutti i tempi, a Roma oggi italiana 
raggiunta mercè mirabile opera di saviezza di eroi- 
smo, simbolo radioso di unità e della patria gran- 
derza. 

Caratteriatica affascinante del Paese nostro la 
mirabile varietà che dai noghi e dai climi si diffonde 
ai costumi, alle foggie alle usanze, alle espressioni 
n ogni forma d'arte. 

Fd intfera spparirà tale verità qui.ove in nno sforzo | 
prodigioso di pensiero e di azione, la italiche regioni 
imimate da nobilissime spirito di emulazione hanno 
o concentrare le manifestazioni più alte di ogni 
loro. accanto alle testimonianze più 
vita popolare, onde rispondere degnamente all'ap- 
pello della Capitale, che tutte le chiamava a solenniz- 
‘are in affettuoso convegno una data gloriosa. 

Le alte monta; minaie pianure, i mazi tu- 
multuosi, i lnchi tranquilli. ì folti boschi, le lande i- 
anude, le ridenti colline, le cupe grotte, le grandi città, 

minuscoli villaggi, il lontano passato, il vivo pre: 
sente, appariranno in un quadro di così varia ricchezza 


numerose richieste pervenutele, sentita anche la Com- 
missione ordinatrice della Mostra zootecnica, ha de- 
liberato di prorogare a tutto il 15 maggio prossimo 
veuturo il termine utile per la presentazione delle 
domande, 

Si fa inoltre presente che il deposito prescritto 
dall'articolo quattro delregolamento verrà restituito 
în seguito alla presontazione degli animali alla Mo- 
stra. 


Sorge quindî il cav. 
cia il seguente discorso 

All'alma Roma nella ricorrenza del glorioso suo nata- 
Ie, oggi. più che mui vibrante di amor patrio, s’innalza 
da ogni parte d'Italia un fervido saluto che echeggian- 
do da valle in ralle, ridesta gli animi. solleva ed intene- 
risce i cuori. E' il saluto angurale delle genti italiane 
solennemente per il primo cinquantenario della pro- 
clamazione dell'unità nazionale raccolte nel nome del- 
l'arte in una grande affermazione italiana. Dalle den- 
tatescintillanti vette, dagli eterni ghiacciai sovrastanti 
il paese in cui si maturarono gli alti destini della Augu - 
sta Casa della Macstà Vostra il grido possente si riper. 
cuote nei vasti piani lombardi ancora fumanti del gen- 
til sangue redentore dell'indipendenza. Si ravviva sfio- 
rando l'alta linea nella quiete maestosa della veneta 
laguna. balza sull'industre ligure sponda scuotendo 


rdano il quale pronun- 


A Valle Giulia. 


Oggi dulle 3 alle 4 alla presenza delle LL.MM.il Ro 
e la Regina s'inaugureranno i padiglioni degli Stati 
Uniti, della Serbia, del. Giappone e della Sala Cinese 
nella Galleria Internazionale delle Belle Arti. 


Il principe di Connaught 
A Piazza d'Armi. 


Ieri mattina alle 10,45 il Principe Arturo di Con- 
naught, insieme con i Reali. uscì dal Quirinale per 
recarsi alla inaugurazione della Esposizione Etno- 
grafica in Piazza d'Armi. 

{ Vedi articolo sepciale). 


art 


uriose della 


] » la farlo parere frutto di poetica fantasia, mentre non | il trionfanie vessillo di Nan Giorgio, si diffonde sulle A Castei Porziano. 

| che fedelissima realtà. Tivo armoniose del fiiume di Giotto, di Dante, e di Mî- | verso mazzogiorno il Principe di Connaught. 
| La severa ricerca scientifica si è unila all'artistica { chelangelo e nell'Emilia e nelle Romagne nell'Urubria | i Sovrani o S. M. lo Regina Madre sono partiti in 
NI genialità per creareuna visione completa, scrupolo- ' verde e nelle Marche, spinge nel forte Abruzzo, nelle { automobile per una gita a Castel Porriano. 

Ù vmente esatta e meraviglinsamente bella, dell'I- { teraci Puglie, nei ridenti giardini delle pianure cam. | Col Principe ed i Reali sono lord Hamilton di 

si Mia tutta nelle caratteristiche storiche delle sue | pane nelle frastagliate montagne calabresi e nei vaghi | paiziei, ‘l'on Carlo Tofton. di uogotenente rio 
9 parti. negli aspetti multiformi della vita del mo 


colli della Basilicata, Spazia nella vasta Sardegna 
per giungere alla Concad'Oro ed all'Etna infuocata. 
Nei tempi più oscuri e sventutati del servaggio 


© delle politiche divisioni il benefico raggio dell'area 


Bouham, il generale Girola, il primo aintantedi 
campo di S. M. il Ri nerale Brusati, ed alcuni 
gentilnomini di Corte, 


popolo. nell'evocazione del passato, nello studio del 
predente. 


Rivelerà così nella mente di oguuno la storia no- 


; ; ne, Alle ore 16 il Principe ‘di Connaught, e S, M. il 
dig stra più gloriosa la storîa dell'arte, campo sul qualo | illuminò il faticoso cammino della patria calpesto Tia Mino (Et) Mio i ici 
non fummo maì vinti: e «i accenderà în ogni cnore | e derisa e concorse ad impedire cho cali, calca Poco dopo sono tornate amiche S. M. la Regina 
nuova ammirazione per le cose nostre, nuovo desiderio | catene, patiboli walessero ad opprimere od @ piegart. £ Jilena © n 


M. la Regina Madre. 
A Valle Giulia. 


dal proprio seguito e dal generale 
incipe di Connaught. alle ore 16.30 è 
andato a visitare il Padiglione Inglese a Valle Giulia. 
Ni è trattenuto a lungo, interessandosi della Espo- 
one e rallegrandosi col Commissario Inglese 
dell'ottima disposizione della mostra. 
La stampa inglese. 
) Londra, 21 — I giornali pubblicano resoconi 
dell'arrivo a Roma del Principe Arturo di Connaught 
e sì compiacciano per lo calorose accoglienze fategli. 
Lo Standard esprime in modo particolare la sua viva 
soddisfazione e rileva i rincoli d’amicizia esistenti 


mneglio conoscerle per più amarl 

ippure dalla mirabile varietà, dalle tipiche dif- 
ferenze. dei violenti contrasti. anzichè l'aspettata 
dissonanze, setturisce una dolcissima armonia come 
se un misterioso filo collegasse in nn solo tutto, logico 
© perfetto, tanti organismi, tante espressioni così 
diverse tra loro. 

È come ner tristi tempilo spirito italisio dapprima 
quasi inconscio e poi sempre più forte stringera in 
m tutto ideale le sparse membra della patria e ne 
preparava la riunioni în sovrana 
itmonia i superbi edifici in questo anfiteatro. in eni 
1 Popolo d'Italia manifesta così variamente la sua 
voesia. la spontanea ana genialità artistira, 
storia, î suoi ns 


l'indomita e indomabile unità della coscienza nazio- 
nale risorta e redenta, 

La Patria rende ora omaggio all'eterna Roma 
con l'aria che fiorì e fiorisce per tutte le torre d'Italia 
e che {n ed è la vivente espressione dell'animo del 
popolo italiano, che conservando un'impronta essen- 
zialemente italiana ed aspetto italiano varia come sono 
varie le bellezze delle regioni. come furono varie le 
vicende e le fortune dei hvoghi. 

L'omaggio a Roma va lle Patria della quale 
ad un tempo essa è figlia e madre e và fidente alla 
augusta Maestà Vostra che impersona l’unità della 
priria e che accogliendo impavida la più larga 
concezione del civile progresso, con la graziosa Regina 
trasforma la Reggia in nn focolare di ogni domestica 


cat 


la sa 
2 sua nnica fede e la sua speranza 


circondando di affettuoso amplessola Capitale amata | virtù ed addita alla Patria il valorosc seo areata | fra le due nazioni 

pae | col fatidico motto: Sti Herat sel ume sa geni Il Morning Leader rileva la sincerità dei condiali sen» 
Tale armonia che naturalmente sgorga dalle e { © TI Breve, ma tpiato eo calorosamente | timenti coi quali il popolo italiano ha accolto il Prin. 

spressioni dell er i in ogni tempo appunto I applaudito, cipe Arturo. 


è îndistmtt Ù si 


natura stessa. 
appare cor 


perchè immateri 


ibile, perchè poggiata 
sarà etemamemie trionfatrice, 
la più solenne affermazione di italia. 
fesso più Inminoso dell'unità, non deri 


* 


Ia cerimonia 
termine alle 11,3; 
I Sovrani, il Priacipe ed i seguiti, 


riuscita 


Veramente solenne, la 


nità. come 


Cronaca 


sempre accla- 


di Roma 


dip vante da politici ordinamenti. me da unanime mati al loro passaggio, escono dal padiglione delle n asia 
Snia pentimento, come la più degna celebra» | Festo e montano nelle vetture. che attorniato dai 
ione del Nutale di Rome, nel cui nome angusto si 


I Natale di Roma. 


coraazieri — partono al galoppo, mentre le musiche 


ompendia l'opera intonano la Marcia reale, 


aliana, nome che già nel tempo 


; suona forza e diritto, nome che 0) 1 è universale Un sole radioso. sfolgorante pel cielo pazie: 
mente amato, come simbolo di arte e di pace. è siuro, al quale salivano gli effluvii  inebbrian- 
i î ti della primavera rinascente e riaffermantesi, 

: 11 discorso dell'on. Ferdinando Martini, I Lo stato delle campagne 


vnse per la prima volta, dopo le peripezie meteorolo. 


Quindi si alza l'on. Ferdinando Martini a dice | Ta persistenza delle piogge, se ha fatto sospendere | Siche dei passati giorni. ha voluto salutare il fausto 
Sire, Quasi ovunque i lavori campestri e ritardare le se. | @"niversarto della natività di Roma. ; ui 
Allo ferme di Diocleziano sivria di nroconsoli { W'ineprimaverili, ha però giovato assai allo stuto delle | | L® Città è in festa; le bandiere dagli edifici pubblici 

e di imperatori; a Castel S. Angelo storia di pontefici; | ©A!Mbagne che ora si presenta promettente, © apecial. | ©% Wolfe case private aventolano mettendo una nota 


qui storia del popolo e dell'anima sti 

Primo lo smisurato intelletto del Goetl 
quanto importasse all lo sindio di 
popolana, studio che in Germania il Grimi 
noi iniziarono 


y8iezza nelle vie, ove brulica una folla varia e fe. 
sante, affaccendata pei grandi avvenimenti che si 
sono compiut 

La popolazione ha partecipiuto con entusiasmo alla 
commemorazione dell'avvenimento più grande che 
registri la storia del mondo; la fondazione di Roma. 

In città 

Animatissima la città per tutto il 
mente nella serata. Gli edifici publ 


private furono illuminate e in piaz: 


mente ri prati. Le iemperature b: 
liano solamente arrestato la 
da fratt 


se della decade 
fioritura degli alberi 
2 ed il germoglio della vite, senza arrecare 
alena danno. specialmente vell’Italia inferiore, Per 
le Puglie è per la Nicilia occidentale 
aneg 


he divinò 
nima 
. e da 
roccogliendo stornelli e puoverbi il | 
Tommasso e il Giusti seguiti poi da numerosi iniati- 
cati ricercatori di novelle, di leggende di miti 
la letteratura popolare, orale e scrit 
lidissimo, nou sempre basta a determinare i caratteri 
etnici delle varie geuti d'Italia: E° per ciò necessario 
indagarne © conoscerne ogni uso, ogni costanza, 
ogni foggia, tutti quanti gli abiti della vit 

Questi caratteri particolari delle diverse regioni 
della penisola neppur Rama, universale dominatrice, 
riuscì ad umificare: ne estesero 


storia 


. sarebbero utili 
* le pioggie, mentre nel resto della penisola 
per la vegetazione e per i lavori campestri sarebbero 
necessari il bel tempo e temperature più alte, 


a 
sussidio va. 


ivo e special 
e molte case 
Colonna la banda 
mmunale ha eseguito uno scelto programma. 


I 
Î 


n 


Le notizie sono perle varie regioni le s 
Liguria — Prosegi 


‘guenti: 
no se semine primaverili è vi 
attende ai lavori nei vigneti, I 


ciliegi sono in iiore 1 telegrammi 
eda vita germoglia. 


Anche qu 


Piemonte stanno, da ogni parte, sc 


. pervenuti al 
Il cattivo tempo e le temperature i 


i le gelose adionemia | "®S€ Fitardono lo sviluppo della vegetazione senza | 779200, in occasione del Natale della città, telegram- 
| disparità le invasioni barbariche e le gelose autonomie | però arrecare danni alle. diverse coltivazioni. Belli | "° augurali. 
I dei Comuni; sì che anche oggi dove l'incivilimento | © promettenti i prati ed i foraggi. In parecchi luoghi La cerimonia in Campidoglio. 
dè non ha ancora peranoo compinta l'opera propria | èstata misata Rotatura delle viti © degli alberi | —Aile 15 ha luogo nell'aula massima del Palazzo dei 
Pi n e tutto spalmato del snoscialbo colore, permianzono | da frutto. Segue il taglio delle piante per legname da | Conservatotori, le cerimonia solenne per la lettura 
Boi gra negli orgogli d'una «cconciatura femminile, ora | lavoro & pet la legna da ardere, Sono anche comin- | al popolo di Roma del Canve sica, 0 vittorioso nel 
pit a di un attrezzo domestico, documenti pre- | ciate la semina del grano turco e la piantagione delle | concorso bandito dal nostro Comune per un compo 
Lasi GERA mandino te che $ la stori. delle nostre Matta nimento in lingua iatina, inteso a celobrare il Natale di 
È Ma appunto perchè l'incivilimento procede con | mbardia — A causa delle frequenti pioggie nor Siè | Roma, L'aula è molto affollata di cittadini di tutte 
Y ia tg pen: Lina ;i ggiore; È Aatoto attendere con continuità alle concimazioni | in classi. 
pine he te fe Tare ogni giorno maggiore; Ì Alle arature ed alla potatura delle viti e degli ulivi, Notiamo, nei posti riservati il prefetto sen. Anna- 
4 Piveta Di che le feste onde si commemora la con- È già iniziate. La vegsstco È causa del freddo ri- | ratone col segretario, l'abasciatore cinese Ou-Tong- 
Sì i rpfigioron ie e ero Srnzne pipe o dun po’ in ritardo. Qualche leggiero danno | Ton; gli assessori comunali Vanni Gamond, il cons. 
To de ei et ie i a e: | ia” RE smi he semi | Too, ne. rovina Pci, diga 
# tito adunare, domani forse non più: le quali ordinate Veneto — Gli orti sono in ritardo ed il freddo he | det £ n Eilipper il prot. Egidi, sa 
Più tardi in musei, dallo curioso attrattive di tma | arrecato qualche deo) all'era medica ed agli | Sul palco d'onore siede il Sindaco Nathan, avendo 
lì Sio aleta EI sero a ragione di scienza. porges- | alberi fruttiferi in flore. I. minati non hanno sof. { a destra l'ass. comm. ‘Tonelli, il prof. Ramorino di 
# pad all pile sia psicologo. al legislatore a; ferto per l'abbassamento di temperatura. Le con- | Firenze, il prof. Giri di Roma e l'as. Canti; cd a 
| aviento, di peditazione sen a anos, tangibile | rime pioggie ritardano i lavori campestri. nistra l'on. Guido Baccelli, il prof. Albini di Bologna 
SEI peluiero de Gana ni (3400 seg Emilia - Le pioggie e îl freddo delle decade, oltre | il prof. Trinchieri e l'ass. comm. Ballori. 
È rig A se Su ce. dellavena, del grano turco, } prof. Tr b a cli i ed ispi 
Hi j Loria, © Decio Vinciguerra, le fedeli genialità degli | oninindtazo ad. sitonre pat Fois O o prof. Tonelli, il quale pronuncia eloquenti ed ispirate 


ingegneri Giustini » Guszzaroni, gli aiuti amorevoli 
di cittadini di ogni parte del paese: tali i propositi 
nostri nel rintracciare radunare, esporre le vestigia 
estreme di secolari usanze e costumi. Gioielli dî felice 
ornamentazione e di squisita fattura: vesti che nella 
lor varietà pittoresca paionu significare ad un tempo 
l'indole della gente o la temperio della regione; 
scure sevore nei paesi dove il clima è rigido fra le brume 
© le nevi, sfarzose vivaci nelle tinte accesse, là dove 
cielo © terra si allegrano perennemento della gloria 
«el sole; xilografie sulle quali rozza ma calda e ingenua 
iltrettanto «impresse la fede. e amuleti in cai si 
tnnida, terribile chimera, la supertizione: insegne 
di poveri commerci che tuttavin si affidano alla 
tradizionale facezia paesana, atta forse, solleticando 


parole rilevando la solennità della festa fondata su 
tina leggenda poetica; e spiegando lo scopo del con- 
corso poetico in lingua classic 

Il prof. Ramorino legge quindi la breve relazio; 
della commissione, presieduta dall’on. Baccel 
dalla quale si rileva come dei circa 100 concorrenti 
smmessi, solo pochi furono degni di considerareone 
e pochissimi di premio. Miglior componimento fu 
giudicato — come è noto — quello firmato col motto: 
«mine divae, dal titolo Hymnus in Romam e ad 
esso fu assegnato il 2 premio di 500 lire e la medaglia 
l'argento. Dopo la relazione il prof. Albini, con bella 
«pressione ha letto il Carme che racchiude in 100 esa- 
uetri, felicissimi per la chiarezza e la elevatezza della 
forma; tutta la poetica e suggestiva leggenda del Na. 


ed alle I prati e gli orti sono belli. 
l'afta epizootica nelle provincie di 
logna. F. terminata la semi 

Marche ed Umbria - 
delle barbabietole e del 
frumento © promettenti sono i foraggi. La vegeta 
zione è stazionaria ed i lavori campestri sono res 
difficili dalle pioggie. In alcuno località il freddo ly 
arrecato danni agli alberi fruttiferi 

Toscana e Lazio 
danneggiato un poco 
nel Lucchese, altrove 
ai cereali. Promettenti 
I lavori di potatura co 
per il cattivo tempo. 


E apparso 
Modena e di Bo 
na della canapa. 

” stata iniziata Ja semina 
noturco. Bellissimo è i 


nostro 0 dettò ad esso la fantasia, v servì ai bisogni 
della sua vita, ci siamo studiati di arccogliere; © da 
* molti di quelli esemplari son da trarre insegnamenti 
utili alla educazione e alla economia nizionale, Que 
l'uno ci avverte di un pregiudizio da compattere, 
di una mala consuetudine da correggere, là un altro 
un’inudstriu ignorata da incuorare e diffondere, 
in cui industrio più recenti e più fortunate, possono 


ina graditissima sorpresa: la traduzione in volgare 
del carme, pregevole quanto quella in lingua classica. 
È la lesse fra il piu vivo compiacimento generale, 
riscuotendo ovazioni calorose. 


1 lavori di 
stagione continuano con qualche interrazione & 
causa del tempo caitivo. Porò T' della cam- 


pagna è promettente, per quanto la vegetazione sin i 


Sicilia — Nella parte occidentale dell'isola bello 
è l germoglio delle viti, ed ottimo lo stato degli alberi 
fruttiferi; si raccolgono limoni. Alle campagne gio- 
verebbe assai la pioggia. Nella perte orientale lo 
stato della coltivazione è assai buono, ma lo sviluppo 
della vegetazione è ancora in ritardo, per quanto 


palco reale, dini austere della Sila o dellla di nese in- | le piante da frutta siano in fiore e la vite germogli 
anna gli ozi guardinghi, lavorando col coltello un | Meciiocre appare la produzione dei mandorli 
" îso del conte di San Martino. pass pesa riesce il bastone su eui il povero ar- S = 


vato assai alle terre della provincia di Sassari, ma a 
tazione delle piante da frutto e degli orti. Anche i 


eeee—____—_ 


i 7 ale di Roma. Il accolto da applausi calo. | il Padre Molini riprende le sue Conferenze esegetiaho 
i sorriso, nd ssuzzare oa voglie degli avventori; | delle campagne e bela la tale di Roma, II carme fn accolto da sppisusi oso rale 
ceramiche © stoffe, ed armi ed arnesi per ogni maniere sia i Ca i ai bisogni pit sentiti della vita oristiana, sospese 
di lavoro, tutto ciò che uscì dalle mani del popolo Il prof. Albini poi aveva riservata per l’uditorio | mosaliai La 


ogni Domenica un'ora prina dell'Ave Maria della sera, 
&} termine del prossimo Giugno. La Conferenza è sem. 
pro preceduta e seguita da Canti religiosi i popolari; e 
la Sacra Funzione che si apre con la recita pubblica 
della Corona Francescana dei sette Gaudi di Maria SS. 
si chiude con la Benedizione del SSmo Sacramento, 


adunanza nella consueta Sala Accademica al palazzo 


uniforme, la Regina indossa un pri Sertio | rinvenire i germi di vaghezza originali sopraffatte, | ritardo. Nella Compania si presenteno un poco | che Pascoli fosse. confuso tra la folla in fondo alla 
gris-perle © porta nn cappello di pizzi con aspri dello | -con offesa del gusto, dalla. espriociosa mutazione | scarsi i piselli, lo patate e le fave. In.Calabria comin: | sala. Soa dre 
stesso colore. rodelli forestieri. ciano a sviluppare i gelsi. Ma nessuno si fa vivo. 


silenzio d’argento come la lia & di parola d'or 


Si alza e dice sorridendo: « 


fra gli applausi fragorosi dei presenti tutti. 


ra finita la cerimonia. 
Gli studenti seco 


Alle 14, in piazza deì SS. Apostoli si sono riuniti 
gli studenti secondari, con le bandiere dei rispettivi 


istituti. 

Con la consueta vivacità giovanile, ma in perfetto 
ordine, il corteo, preceduto da una musica, si è re- 
cato al Pantheon per deporre una corona d’alloro 
con bacche d’oro sulla tomba di Vittorio Emanuele: 
la corona ha sul nastro la leggenda: Gli studenti se- 
sondari a Vittorio Emanuele. 

Dal Pantheon il corteo, sempre seguito dal cav, 
Toccafondi, commissario di Trevi, da agenti e da ca- 
rabinieri, per via Torre Argentina è arrivato al Cia- 
nicolo, ovo hanno pronunziato applauditi discorsi 
Domenico Gnoli e gli studenti Perla e Romanelli. 


Le varie commemorazioni. 


Onde solennizzare la ricorrenzadel « Natale di Roma» 
i bambini dell’educatorio « Savoia » si sono recati 
al Campicello Sperimentale di via Latina ove, dopo 
aver assistito ad esperienze agrario, hanno consumato 
una lauta refezione. Prima di abbandonare il campi 
cello i bambini lieti © soddisfatti della piacevolo gita, 
hanno inneggiato all’alma Roma con un coro diretto 
dalla maertra di canto signorina Avitabile. 

Accompagnavano gli alunni i signori componenti 
la Giunta Amm. dell'educatorio col presidente comm. 
Facelli, la Direttrice e il personale insegnante. 

— Nella mattinata, per invito della Storia ed 
arte, il prof. dott. Luigi Pasquali illustrò, sobriamente 
ed elegatemente, la grande ricorrenza della nascita di 
Roma, e fece visitare ai suoi uditori il Giano Qua- 
drifronte, la Cloaca Massima, l'Arco degli Argentari, 
S. Giorgio în Velabro ed il ponte Palatino e adiacenze. 

Nel meriggio, il cav. prof. Ciro Nìspi-Landi, tenne 
un discorso, riboccante di storici ricordi poco noti 
sulle origine dell’Urbe, durato circa tre ore, che i 
teressò molto il gran pubblico raccolto, il quale lo 
salutò con una vera ovazione, 

L'Associazione Archeologica Romana nella sua 
sede sociale ha solennizzata la storica data con una 
bellissima conferenza del prof. Filippo Tambroni. 

Una folla grandi a di soci ha seguito con il 
più vivo interesse loratore, che alla fine della confe- 
renza è stato salutata da generali appluasi, 


La girando! 


A cura del Comitato per le feste del 1911 è stata 
incendiata. ieri sera, alle falde di Monte Mario una 
girandola. 

Moltissima foll: 
alture della città. 

La girandola, molto meschina e rovinata anche dal 
vento, non ha avuto grande effetto e non ha suscitato 
grandi entusiasmi. 

Sventuratamente è terminata con un disgraziato 
incidente, che ha impressionato molti. 

(Vedere in Cronaca.) 


vi ha assistito da vicino e sulle 


La scrata in Campidoglio. 


Teri sera ha avuto luogo, in Campidoglio il solenne 
ricevimento offerto dall’Amministrazione Comunale, 
le finestre dei palazzi capitolini ardevano como 
‘orisueto le grandi torcie. 

Agli ingressi, agli s 
servizio d' 


di 


fedeli © valletti in alta uniforme. 

Al ricey > intervenne una folla varia ed 
elegante; ma essendosi questa volta provveduto ad 
aprire tento l'ingresso del Palazzo dei Conservatori, 
quanto quella dei Musei — senza però alcuno divi. 
sione di categorie — non si ebbero a deplorare in- 


> tutto procedette benissimo. 
Ricevevano gli invitati la Giunt: 
consiglieri. ‘enne anche il mi 


e numerosissimi 
istro on. Nitti. 


Inte 


Nel le auia massima del Palazzo Senatorio, 
ebbe luogo un concerto interessantissimo, 
Nel programma. composto con alto senso d’arte, 


figurava musica di ‘Thomas, Meyerbeer, Puccini, 
Gounod, Beethoven, Delibes e Mozart. 
L'esecuzione apparve meravigliosa, affidata come 


era ai piu illustri artisti che si trovano att 
in R alle Gi 
Graziella Pareto, ed a 
Luca e Umberto Mac 

Tutti furono atclamatissimi. 

Li acconipagnò egregiamente al 
dino Molinari. 

Il ricevimento continuò poi animato fin dopo la 
mezzanotte. Per gli invitati erano disposti in varie sale 
sontuosi buffet. 


iano il m. Barnar- 


Vaticano 
particoia 


Teri mattina il Papa ha ricevuto in 

udienze i cardinali Serafino Vannutelli e 
finacchino Caso Ministro Plenipotenzia- 

rio d Ila Repub ica di Bolîv 

1 del cardinale Cavi. 

hiesa parrocchi 
i 


‘rioni — Teri mat- 
e dei Fiorentini, hanno 
enni funerali pel defunto Card 


avi ano 
Caviechioni. 
La Messa è stata pontificata da Monsigndr La Fon- 
taine, vescovo titolare di Calisto e Segretario dellaCon. 
gregazione dei Riti, e l'assoluzione è stata dota dal 
cenzo Vannutelli, con l’assistenza del 

pitolo dei SS, Celso e Giuliano e degli alunni del Se- 
minario Romano. La Cappella Sistina ha eseguito scel. 


inale 


Il sindaco, per esimersi da uno speciale discorsetto 
d’occasione, cede, con una spiritosa trovata di 


la parola al presidente della Commissione on. Guido 
Basocelli. 
Ma l'illustre scienziato para fl colpo abilmente. 
— Iustre sindaco! da questa rupe immortale, in 
questo giorno, si parla ai Secoli ed alle Nazioni. La 
mia voce non giunge a tanto! — E ritorna a sedere 


Il sindaco, allora, ringrazia gli intervenuti e dichia» 


mese d'esercizio, 
sociale. 
L'incendio 
22, si sparse 
voce che la ma 
di Monte Mari 
ciato dalla Gir 
lini ciroostanti. 
piu alti di Romi 


della Cancelleria Apostolica per commemorare il Na. ! 
tale di Roma, giovedì 27 aprile alle 4 pom. 

T1 socio ordinario prof. Cristiano Hulsen leggerà una 
dissertazione sul seguento argomento: La rappresen. 
tazione degli edifizi palatini nella « Formaurbis Romas.$ 
dei tempi Severiani. 

La polemica tramviaria. —- L’ asxessore Mon. 
temartini ha risposto îersera in Consiglio allo 
stre osservazioni: ma purtroppo i suoi rilievi ci has 
no tutt'altro che persuasi, E” il caso quindi di un'ul. 
tima e definitiva replica con la maggiore obbiettivi; 
Lasciamo andare la questione cei proventi 
linee municipali. I bilanci si fanno a fine di anno, o 
se la Romana dovesse basare i suoi calcoli sulle ic, 
migliori soltanto e sulla settimana di Pasqua, il | 
lancio sarebbe una verà cuccagna. Sarà il caso di par: 
larne quando verranno quelle lineo eccentriche, tante 
invocate e mai esoguite. Così perla spesa è logioo che 
essa sia tenue, quando sul materiale nuovissi, 
gravano ancora le manutenzioni e meno ancora pesano 
le indennità per infortuni. In ogni modo se anche il Ce 
mune traesse un utile del 12 % sugl’incassi lordi, non 
avrebbe mai fatto un affare, visto che per la lino, 
S. Pietro, S. Giovanni, l’ultima appaltata trae il 
15 % dopo aver ottenuto 2 milioni circa a fondo per 
duto, che pure sul bilancio della Romana pesano pe; 


no. 


delle 


sullo scalone 
La notizia, 
gravità che sul 
Proprio a ca 
frasche della 
Il fuoco diva] 


proporzioni alla 


MO non 


Accorser 
alla Girando! 
in attesa deg 
che 


tro, 
Intenti 

teria ed un 

tare che ll 


n È Girandola è 
oltre 120 mila lire annue fra interessi e ammorte. È agorole 1 
mento, Ma del bilancio avremo tempo a parlar, h Gli ab 
anche perchè per impedire gli affollamenti attua; si allonta 


l'assessore Montemartiù 


i, in ossequio alle sue ieor 


cendî 


non mancherà di mettere altro vetture sulla line Ma l’oper 

onde l'incasso di ciascuna vettura, ridotto alle cond acre 

zioni normali, dovrà diminuire sensibilmente. potè essere cr 
Limitandoci per ora alla questione dei rimorchi, chel 


dobbiamo constatare come l'assessore non sia stat 
esatto quando ha affermato che gli affollamenti 
dovuti alla deficienza di vetture, perchè la Romana non 
mantiene per questa parte gli impegni contrattuali 
L'assessore ha dimenticato un fatto. La Romana per 
tenersi pronta alle evenienze del 1911 a tempo 

portuno aveva ordinato 40 rinove vetture motri 

40 di rimorchio: ma il Comune nella seconda met 


val 


Gassa Mu 
«Il ( 
Mutua 
isa 


P 


continua a r 


» In attesa 
dello scorso anno, si ricordò che bisognava provveder Î agitazione. il 
ad un servizio tramviario per l’Esposizione; e, | preparatori 
potendo provvedervi direttamente, si rivolse alla Di una riuni 
Romana. Questa aderi, osservò soltanto che mancava i esulla 
il tempo utile per ordinare le vetture occorrenti. b: La nuova | 
allora il Comune acconsenti che il materiale, già com È notizia dell 
messo per le linee ordinarie della Romana fosse i municipale 
stratto per le linee dell'Esposizione, determinando i È E r 


contratto che non si sarebbe perciò tenuto conto de) Î Piazza ( 
risultanze delle famose statistiche, agli effetti dell'a È - Via due 
mento del materiale rotabile. È 


E se così è, come si può parlare di inadempienza? 
Come in buona fede si può affermare che la Romana 
lesina il materiale sulle linee ordinarie, se il Comune 
stesso è intervenuto per fare utilizzare altrimen 
nuove vetture, già ordinate a tempo opportuno’ 
Un po’ di lealtà e di sincerità é pure necessaria an 
che nelle polemiche, e l'assessore. Montemartini a 
vrebbo dovuto ricordare quanto egli stesso ha cor 
cordato e pattuito. 

Non è quindi il caso di parlare di deficenza di vet 
ture motrici, perchè se questa deficienza vi è, |a 
colpa non è delia Società. Eppoi è vero che il mate 
riale mobile possa essere aumentato ancora inde 
finitamente; è vero che sulla nostra rete non siasi 
raggiunta quella congestione del traffico che fu da no 
accennata? Certamente se l'assessore del Tecnologior 
prende ad esaminare le singole linee può smentire 
anche tale affermazione; ma egli dimentica in quest 
caso l'organismo della rete: dimentica sopratutto ch 
esso si basa su tre nodî gravissimi: palazzo Altier 
primo tratto di via Nazionale e incrocio Due Macelli, 

Ora è su questi nodi che si verifica la stione 
perchè le vetture si rincorrono a meno di un minuto 
e su questi nodi concentrici non si passerebbe più 
quante volte le motrici dovessero esse. 
aumentate sulle singole linee. 

L'uso dei rimorchi non eliminerebbe: ma attenue 


gano di tutte | 

Al nuovo cc 
estrane. 
auguri. 

Gli acquac 
gioni di 
tà ammireve 
mune il perme: 
subire le imp 


Quanto priv 
servizio sarà 


sis 


sensibilmente 


robbe il grave inconveniente. Il Comune non nega bocchette e 
la concessione: ma la stbordina alla condizione che blico e d 

la Società rinunzi ad oguî beneficio oconomico IRUESO 
favore del pubblico. L'idea del sindaco è certamente sessione la 
generosa; ma a parte ogni questione di diritto decitudine. imp 


serio chiedere alla Società di immobilizzare qualci 
milione in nuovo materiale per non trarne alcun be 
neficio? 

Un ultima osservazione. L'assessore ha detto che 
la stazione di piazza Colorma della E 
sizione fu un errore dei tecnici della Società 
Comune perchè non si calcolò l'imbarazzo ch 
derivava ‘al 


patti contratt 
avrà seguito. 
la steril 
La oavigazi 
sorivono da N 
e 1121 magg] 
riunione annu 
valli del Te 
ininterrotta 
bilo la risoluzi 
bilità de 
Il Comit 
il porto di Rol 
Nera lavor: 


r lo Jine 


circolazione. Ora noi non sappiam 

veramente che cosa c'entrino i tecnici: che tecnica 
mente si pas 0 può contestarlo 
questo passaggio avesse potuto imb: 
circolazione era cosa che avrebbe down 

iglio comunale prime di appr 

zione con la Romana per il 


ma quanto 


rvizio pro 


la conve 


miscuo. Certo eccezioni d’ordine pubblico non # questa riunio 
possono fare a contratti firmati. Intanto sta il fatto tecniche © 
che si è impiantato un & o con regresso inor PIRRDAEZII 
ganico, se non pericoloso, tanto che la Romana Il Sct 


nostro Sin 
dendo a t 


ha declinato ogni responsabili 


eventuali è 


nel collaudo per 


Tutto ciò rivela una così soltanto: la leggerezza eda 

con cui si tano simili questioni. G- Bora 
E con ciò facciamo punto, Giardi 
Comitato operaie per !’Esposizione Intern. Provate 


0 1911. — Ci scrivono da Torino: 

li auspici del Comitato Esecutivo dell' 
ione Internazionale venne costituito un (i 
mitato Operaio composto dalle rappresentanze delle 
più importanti Associazioni di Torino. 
Tale Comitato si propone i seguenti scopi 

I. Ricevere le comitive di lavoratori che ver- 

ranno a visitare l’Esposizione; 

2. Ottenero per esse dalla Direzione delle Ferro 
vie le maggiori facilitazioni; 
Coordinare e disciplinare gli arrivi a second 
delle condizioni di affluenza di visitatori: 

4. Facilitare durante Ia permanenza nella no 
stra città gli alloggi e il vitt 

5. Guidarle nella visita alle diverse mostro 


Pic 


Telefono 


la, il c 
ferrovie 


ta musica. 
Vi assistevi 


no i cardinali Rampolla, Ferrata, Del- 
la Volpe, Martinelli. Gennarir Gasparri, Cagiano, 
Lorenzelli. Vives y Tuto, Merry del Val, Cassetta, 
Respighi., Vannutelli. I cardinali Di Pietro, Cotti e Da 
La' si erano fntti rappresentare dai loro segretarii 

Vi crano i ministri accreditati presso la S.Sede, di 
Baviera, Cile, Belgio, e gli incaricati di Prussia e Rus- 
sia. 

Fra purenti, i nepoti Giuseppe Camillo, Filippo e 
Gaetano Caviechioni, e lu famiglia Calisse. Vi erano 
pur» rappresentanze di Veiano, patria del defunto, e 
d:1_ Viterbese;. 

Terminato il funerale ln salma è stata trasportata 
al Verano ove verrà tumulata nella Cappella di Pro- 
paganda Fide 

— Mons. Angelini moribondo leri mattina. mons. 
Pietro Angelini. segretario del Brevi ad Principes 
è stato colto da gravissima congestione cerebrale, 
che lo tiene in imminente pericolo di vita. 

Il Papa ha inviato al moribondo In benedizione 
apostolica. 

Chiesa di S. Antonio în via Merulana. — Domenica 
prossima, nella Chiesa di S, Antonio in via Merulana, 


precariamente durante la quaresima, per proseguirle 


Accademia | Romana d’archeologia. — Terrà 


il 12 corrente neola Sala del Costanzi, ne ha versato 
l'ammontare in L. 485 al Comitato 
Roma. 


dell'Istituto di M. S. fra 
di Roma e Provincia, 
soci del sodali: 
Scellingo elargisce nella ricorrenza dellà morte dei 
suoi cari congiunti 


dell’Istituto suddetto 
via de” Venti n. 5. e corredate dei documenti necessa 
per comprovare il diritto alle doti suddette. 


roati 


alle manifatture, agli stabilimenti industriali, co0pe- 
rative, scuole professionali, musei, eco. 
6. Asstimere l’incarico di rilasciare biglietti di 
entrata all'Esposizione a prezzo ridotto. 

7. Procurare facilitazioni per gli ingressi 
musei, scuole, opifici,ece., per la circolazione nelle reti 
tramviarie urbane. 


necessari 
8. Concorrere în tutto e per tutto perchè del Ferrovie d 
loro soggiorno in Torino possano serbare gradito ed per lo fi 


imperituro ricordo; 
. Rappresentare infine tutti i sodalizi che 
intenderanno concorrere come espositori alle mostre 
della Previdenza e della Cooperazione, 

Le Associazioni Italiane che intendono formare 
comitive per la visita all'Esposizione © soggiorno 
dovranno rivolgersi per ogni schiarimento alla Sede 
del predetto Comitato Operajo, Corso Siccard 12 - 
Torino. 

Oroce Rossa Italiana. — L’esimia c giovane 
violinista signorina Anna Maria Goiran, che, come 
fu pubblicato gentilmente destinò a pro’ della Croce 
Rossa Traliana il ricavato del concerto da lei dato 


era 
tasca solt 

Le 34.000 li 
dall'Istitut 
carrozza pi 


Regionale di 


Un gentile pi to. — Il Consiglio direttivo 
medici chirurgi e farmacisti 
assegnerà a quattro orfane di 


Io suddetto quattro doti che il prof. 


un sacco di 
porta S. Gi 
aiutata della 
tuirle la ref 
contusioni al 


Le domande devono essere indirizzate al presi lente 


dott. cav. Giulio Impaccianti 


Ristoranti Gooperativi — La Direzione dei risto- 
corni. soleunizzare il suo primo 7 


mese d'esercizio, terrà il 25 corrente alle 20.30 un ban- 
chetto sociale. 

L'incendio a Monte Mario. — Ieri sera, verso lo 
29. si sparse per la città, nei circoli e nei ritrovi, la 
ose che la macchia sosstostante alla linea del forte 
di Monte Mario aveva preso fuoco per un razzo lan- 
ciato dalla Girandola — con grave pericolo dei vil. 
jini circostanti. Infatti da Piazza d'Armi e dai luoghi 
sim alti di Roma, si scorgeva il fuoco. 

Anche in Campidoglio molti degli intervenuti al 
ricevimento appresero subito la notizia e avevano 
notato che i vigili i quali prestavano servizio d'onore 
sullo scalone si erano recati a Monte Mario. 

La notizia, che fortunatamente, non aveva la 
gravità che sulle prime le si era data, era vera. 

Proprio a causa di un razzo preero fuoco alcune 
rasche della macchia Madama, sotto Villa Massanti. 

Il fuoco divampò presto minacciando di assumere 

i allarmanti. 
ero subito sul posto i dieci vigili di guardia 
ndola che si posero immediatamente all'opera 
i altri vigili di Via Genova e di p. S. Pie- 
tro, che arrivarono prontissimi. 

Intanto accorrevano pure 400 uomini dell'82 fan- 
teria ed un centinaio di agenti e carabinieri, per evi- 
t folla che assisteva allo spettacolo della 
ndola e che si riversò sul luogo, rendesse meno 

le l'opera di spegnimen 
nti dei v i, presi da panico, 
pavano dalle abitazioni per tema che l’in- 


che la 
he 1 


Ma l'opera a È gili e degli agenti, 
è a ci ere il fuoco che, dopo un'ora circa, 
domato. Ed è fortuna 

per il Natale di Roma non 

tro che avrebbe potuto 
vere con sime. 

Cassa Mutua Pensioni di Torino. — Ci si comunica 

«Il Comitaro d'agitazione tra i soci della Cassa 

‘ni di Torino residente a Roma, prov- 
de în via del Governo Vecchio 76, 
ricevere centinaia e centinaia di adesioni. 
In attesà di iniziaro una pubblica e solenne 
agitazione. il Comitato continua a tenere adunanze 
preparatorie. Intanto mercoledì 26 corrente si terrà 
una riunione per decidere definitivamente sul da fare 
a linea di con tenere. 
La nuova linea municipale. — Demmo già 
Nt nova linea tramviaria 
?iazza Colonna-Valie Giulia. 
sone ora lo svolgimento; 
a — Via del Tritone - Piazza Barberini 
lli — Piazza di Spagna — Via del Ba- 
1 del Popolo — Via Ferdinando di Sa 
re Flaminio — Vialo delle Espo 
izione di Valle Giulia. 

AI ritorno da Valle Giulia la linea incrocia le se- 
guenti linne tramviarie: 

a via Flaminia: la linea 15 per Ponte Milvio; 
a Via Ferdinando di Savoia: le linee 14 e 16 per 
Pietro; 
a Piazza del Popolo: la linea 13 per Via Ripetta; 
a Via Due Macelli: la linea 16 per S. Giovanni; 
«a linea 9 per Porta Pia e S. Agnese; le linee 6 e 8 
per i quartieri Ludovisi; la linea 18 per il Policlinico; 
a Piazza Barberini: la linea IHI per Via Nazionale 

Piazza Vittorio Emanuele e S. Croce 
e La voce degli esercenti». — il titolo di un 

periodico, che sotto la direzione del cav. Giuseppe 

Rovelli. vedrà la luce alla fine del mese e sarà l'on 

gano di tutte le classi dei Commercianti di Roma. 

Al nuovo confratello che dichiara di tenersi affatto 
estraneo a questioni politioo-religiose i nostri migliori 
auguri. 

Gli acquace:osari. — Finalmente, dopo venti 
giorni di resistenza condotta con serenità ed alaeri- 
tà ammirevoli gli acquacetosari hanno avuto dal Co- 
rsune il permesso di attingere l’acqua salutare senza 
subire le imposizioni ed i canoni dell'appaltatore. 
Quanto prima entro le 24 ore assai probabilmente, il 
servizio sarà riattivato, poichè saranno ricollocate le 
bocchette e la fontej sarà a disposizione del pub- 
blico e degli acquacetosari. 

L'Ufficio 2, diretto dal cav. Caselli incaricato della 
questione, ha sbrigato le pratiche con ammirevole sol- 
lecitudine, imponendo all’appaltatore il rispetto dei 
patti contrattuali. Col 1. giugno poi se il contratto 
avrà seguito, si avrà la rinnovazione del servizio, con 
a sterilizzazione delle bottiglie. 

La oavigazione nel Tevere e nel Mera, — Ci 
sorivono da Narni: 

: 11 21 maggio avrà luogo in questa città la seconda 
riunione annuale dei Sotto Comitati costituiti nelle 
valli del Tevere e del Nera, allo scopo di svolgere uha 
ininterrotta e seria propaganda per rendere porsi. 
bile Ja risoluzione del grave problema della naviga- 
bilità dei nostri due fiumi da Roma a Terni. 

Il Comitato nazionale Pro Roma Marittima per 
il porto di Roma e la navigazione del Tevere e del 
Nera lavora alacremente per la organizzazione di 
questa riunione. nella quale competenti personalità 
tecniche esamineranno în apposite relazioni la im- 
portantissima questione sotto i suoi vari aspetti 

Il Sotto Comitato locale. presieduto dall’attivo 
nostro Sindaco signor Giovanni Senapa, sta provve. 

do a tutte lo esigenze per rendere gradito agli 
ospiti il breve soggiorno nella nostra città. 

G. Borghese Fotografia Corso V. E. 168 bis 

> dell a Gritratti Liberty L. 1.05. 

Provate il vero Liquore Strega Alberti 


è essere completamen 
ati di 
no stati funest 


‘guenze dolor 


Piccola Cronaca 


Telefono: Redazione N. 12-37 - Ammin. 12-34 


Un cassiere borseggiato. — L'altro giorno, du- 
del corteo reale per l’arrivo del 

sipe di Conneught, nell'atrio della Banca d'I- 

lia, il cav. Andrea , cassiere delia Società delle 
condarie romane, fu derubato di una bu- 
e 34.000 lire in biglietti da 1000lire cia- 


2. alla bussola d’ingresso agh uffici di cassa, 

il cav. Lorio, che era accompagnato dal suo usciere, 

Pacifico Luzzi. di a. 73, s'imbattè in due individui 

quali, gettando în terra alcune monete d’argento 

distrarre il cassiere, fecero il colpo profittando 

assaggio stretto. 

giunto all'ufficio dei vaglia della 

. ave doveva compiere le operazioni 

34.282 lire alla sede delle 

inze per conto della Società 

per le ferrovie secondarie romane, si avvide che gli 

era stata involata la busta: gli erano rimaste in 
tanto le 282 lire. 

Le 34.000 lire erano state da lui poco prima ritirate 

dall'Istituto del Credito Italiano, da dove con una 

carrozza pubblica, si era recato alla Banca d'I- 


Il cav. Lorio uscì immediatamente sulla via Na- 
zionale e denunziò al Commissario cav. Ripandelli 
îl furto sofferto. Accompagnato al Commissariato di 
Magnanapoli, confermò la denuncia al Commissario 


indagini sono espletate ora dal cav. Monaco. 

Un bambino schiacciato da un carro. — Le 

iagini eseguite ien hanno identificato la povera 
vittima che è Nazzareno Trabocchetti d'anni 12, ab. 
Via degli Artisti, 31. 

Una ladra che percuote. — 
le sette, Oliva Imperato 
catasi a raccogliere carbon: Ilo rico fuori Porta 
Maggiore, da certa Maria \ ni fu derubata di 
un sacco di carbone. La Imperatori rintraceiò fuori 
porta S. Giovanni la Vischiboni, la quale, però, 
aiutata dzlla propria figlia Anna, invece di resti- 
tuirle la refurtiva, percosse la derubatà, causandole 
contusioni alla regione orbitale sinistra. 


A 8. Giovanni, 10 giorni. 


Ieri mattina, verso 
ini, di a, #7, re- 


Pezzoni di a. 30 ab. inv. Leone 33 si recò al Campo 
Verano e dopo aver ingoiate tre pasticche di subli- 
mato tentò di ferirsi con un colpo di rivoltella. 

Fu trattenuto in osservazione al Policlinico dove 
dichiarò che voleva uccidersi perchè sua moglie aveva 
partorito un figlio morto. 

Attenti al bimbi. — Felicetta Jenni (via Tibur- 
tina, 100) e Renato De Cristofori (v. degli Ernici 6) 
bevvero della lisciva oredendo di bere acqua. Elena 
Sardi (v. Silla, 9) di a. due sorseggiò una bottiglia con 
sublimato. 

1 tre bambini furono ricoverati agli ospedali ove 
si spera di salvarli. 

Due feriti da una bottiglia. — Lorenzo Colasuga 
di a. 58 passando per v. Baullari, venne urtato da 
un ciclista certo Alberto D'Alena di a. 16, studente. 

Il Cosaluga appena urtato scagliò contro il D'Alena 
una bottiglia che teneva in mano producendogli una 
ferita all'orecchio sinistro. Ma egli stesso rimase fe- 
rito dai frantumi. A S. Spirito giudicati entrambi gua- 
ribili in 8 g. 

Una martellata misteriosa. — Il ragazzo di a. 8 
Afriano Saglioso ab. al v. Cellini, 33 stava giuocando 
per la via, quando, senza alcun motivo venne colpito 
con un martello in testa da uno sconosciuto dimorante 
al n. 32 della stessa via. 

A S. Spirito giudicarono la ferita guaribile in 10 g. 

Furti alla stazione. — Nel magazzino della grande 
velocità furono arrestati i manovali ferrovieri Ari- 
stide Saveri di a. 52 ab. in v. Conte Verde, 31, Cesare 

i di a. 24 ab. în v. del Gesu, 84 e Alfredo Garippa 

ab. in v. Buonarotti 50, perchè scoperti in 
fiagrante furto. 

Mariuoli. Iersera fu arrestato Vincenzo Trincheri, 
commesso della studio fotografico Felicetti in P. 
di Spagna, perchè s'era appropriato nello studio stes- 
so, un obiettivo fotogeafico che cercò di vendere 
al negoziante Akessanaro Pandimigli in v. Capo 
le Case 38 

— Fu arrestato Tiberti Armando per aver rubato 
un montone al contadino Servilli Domenico all’Ac- 
quacetosa, 

Fuschetto. — Dora Piermarini ab. in via Belziana 
90 stava iersera adoperando della benzina per pulire 
dei guanti. Ad un tratto questa a contatto d'una 
candela, s'incendiò e le fiamme s’appiccarono alle 
tende d'una finestra. Accorsero inquilini guardie 
e pompieri, ma prima che potessero prestare l’opera 
loro l'incendio venne spento dalle persone della 
famiglia. 

Disgrazie. — Il fuochista Cesare Corbelli, di a. 

. addetto alla Fabbrica di vetro al Lungo Tevere 

‘estaccio, in seguito allo scoppio di una padella di 
terra, riportò ustioni in varie parti del corpo. 

Alla Consolazione. 20 giorni. 

Taccuino nero. — La giornelaia Annunziata 
Masillo ved. Valvesi, di a. 34, e la cucitrice di sacchi 
Palmira Rocchi in Luciani, di a. 25, nei magazzini 
di carbone dd!la stazione di Trastevere ebbero un 
diverbio per ragioni di lavoro. 

Venute alle mani, riportarono tutte e due contu- 
sioni alla regione temporale desira. 

Alla Consolazione furono giudicate guaribili in & 
giorni. 

Nel cantiere De Nicolò, in via Ostiense, furono 
arrestati i carrettieri Tito Albertini. di a. 19, ab.in 
via. Vanvitelli, 26. e Vincenzo Mazzoli, di a. 18, 
ab. in via Robbia 35, perchè avevano percosso un 
guardiano che si era rifiutato di pagar lero un viaggio 
in piu. 

Il Mazzoli era in possesso di uno spiedo lungo 30 
centimetri e l'Albertini di un coltello: sono stati 
denunziati all'autorità giudiziaria. 

— Il regazzo Primo Alberi, di a. 13, in via in Lu- 
cina, 14, scaricando una rivoltella Flobert fu colpito 
da un proiettile. A S. Giacomo 10 giorni. 

W solito errore. — Il bambino Renato De Cri- 
etofori, di a. 4, nella propria abitazione in via degli 
Ernici n. 6, bevve per errore della varechina. 

A S. Antonio si riservarono il giudizio. 

Infortunio mortale. — Il muratore Alberto 
Cecconi, di a. 34, lavorando nel cantiere dell'impresa 
Ristori, in via delle Mura, ieri mattina fu colpito 
alla testa da una pietra caduta da un ponte. 

A S'Giacomo gli riscontrarano frattura della volta 
cranica e probabile frattura della base del cranio: 
fu giudicato în pericolo di vita. 

Verso mezzogiorno cessò di vivere. 

Un borsalolo arrestato Intram.- In via Nazionale 
Augusto Judiconi, di a. 44, sottobrigadiere delle 
guardie municipali, sulla vettura elettrica n. 353 
della linea n. 1 arrestò certo Umberto Trinca, di a. 
20, per tentato borseggio. 

Nella colluttazione impegnatasi, caddero tutti e 
due dal tram ed il Judiconi riportò contusioni alle 
mani ed al ginocchio sinistro, giudicate a S. Antonio 
în 12 giorni. 


MONTE DI PIETÀ 


LUNEDI 24 aprile la 4* custodia vende: 
Gli oggetti d'oro impegnati a tutto il giorno 18 
maggio 1910 
La 1 custudia vende: 
Gli oggetti di biancheria e vestiario impegnati 
giugno 1910. 
dei pegni venduti nelle altre 


___ TENTRI di RODA — 


Costanzi. — Oggi fuori abbonamento ed a prezzi 
popolari serata d'addio di Mattia Battistini col 
Don Sebastiano. 

E' facile prevedere un concorso straordihario di 
pubblico. 

Domani unico spettacolo diumo e addio di Titta 
Ruffo con JI barbiere di Siviglia. 

Argentina. — Lo spettacolo di gala di ieri ha ri- 
chiamato elegante pubblico, che applaudi vivamente 
Irma Grammatica nel Sogno d'un framonto d'autunno 
@ Ciro Galvani nell'Ode a Monte Mario di d'Annunzio. 

Valle. — Molto festeggiata ieri Evelina Paoli 
nella Civetta. 

Stasera La satira e Parini. Domani Il ridicolo, 
di giorno, La satira e Parini di sera. 

Lunedì I borghesi di Contarcy; martedì il nuovo 
dramma in tre atti di G. Bonaspetti: Z figli dilaii 

Nazionale. — Applausi calorosi a tutti gli inter- 
preti, e specialmente alla Criscuolo, ieri in Walzer 
d'amore, che stasera si replica. 

Quirino. — Madama Cochelicò ebbe ieri sera un 
successo, anzi un successone d'ilarità, grazie anche 
all'interpretazione affiatata, sicura, vivacissima, che 
procurò applausi calorosi allo Scarpetta, al Della 
Rossa, alla De Crescenzo e a tutti gli altri. 

— Stasera L'albergo del silenzio. 

Apollo. — Piena di brio la commedia Un viaggio 
di nozze rappresentata ieri da Bernardi, in cui egli 
ha ben sedici personaggi da incarnare. 

Stasera replica. Domani ultima matinée. 

ere 


Anfiteatro Corea. — Oggi, sabato 22 aprile alle 
21, Concerto orchestrale della Società di Lamoureux 
di Parigi diretta da Camillo Chévillard col seguente 
programma: 

1. Beethoven — Egmont - Ouverture. 

2 Schumann - Seconda Sinfonia: a) sostenute 
assai, ma non troppo; b) scherzo; c) adagio 
espressivo; d) allegro molto vivace. 

3. Debussy — L'après midi d'un faune - Preludio. 

Venusberg. 
Mozart - Serenata per archi. 
6. Chabrier - Gwendoline - Preludio. 
7. Lisst - Mephiste- Walter. — 


Spettacoti di stasera 


Gostanzi, — Don Sebastiano, ore 21. 
— Sogno d'un iramonto d'autunno, 


— Walizer d'amore, ore 21. 
— L'albergo del silenzio, ore 21, 
— Spettacolo di varietà. ore 21. 

Metastasio. — La cavallerizza, ore 18; Una par- 
fn e cea o e SL galeoti 
ore 22. 

Salone Margherita. — Teatro di varietà, ore21.30. 
Spettacolo cinematografico dalle 17 alle 20. 

Olympia - Teatro per famiglia, ore 16, 
© 20.30. 

Sferisterio Romano (via Aniene fuori, Porta Sa- 
laria) — Giuoco del pallone, ore 16.15. 


Istituto Romano di Beni Stabili 


Società Anonima 
Sede in Roma Via Poli n. 48 


Aumento del Capitate Sociale 
da L. 50.000.000 a L. 60.000.000 
Riparto delle n. 1701 azioni non optate dagli 


nti diritto fra azionisti che non fecero prena- 
tazione 


Quirino, 
AI 


18.30 


Il Consiglio di Amministrazione: 

Constatato a chiusura delle operazioni riflettenti 
la sottoserizione delle nuove 50.000 azioni offerte 
agli azionisti che ne furono optate n. 48.299 e pre- 
notate n. 40.484. 

Considerato che ai termini del programma di sotto- 
sorizione del 24 gennaio 1911, lo n. 1701 azioni nun 
optate debbono essere tutte indistintamente ri- 
partite fra gli azionisti che ne fecero prenotazione. 

Dopo accurato esame delle singole domande di 
prenotazione, opportunamente raggruppate, anche 
se eseguite a nome dello stesso azionista su piazze 
diverse. 

HA DELIBERATO 

di assegnare una azione nuova per ogni 18 azioni 

te, escluse le frazioni, ai sottoscrittori pre- 

per un numero di azioni superiore alle 18 
e, allo scopo di comprendere nel beneficio del riparto 
il maggior numero di azionisti, di concedere un’aziono 
a tutti quelli che si prenotarono per un quantitativo 
di azioni da n. 17 a n. 11, ripartendo medinnte sor- 
teggio tra coloro che si prenotarono per sole 10 azioni 
le azioni che risulteranno ancora disponobili 

Gli azionisti, aventi diritto alle soprafindicate as- 
segnazioni per la eseguita prenotazione di n. 11 
o piu azioni, saranno avvertiti per lettera raccoman- 
data e dovranno effettuare il versamento di lire38 
per azione (L. 20 per îl 1 decimo e L. 16 per rimborso 
spese e premio) dal 24 al 27 aprile corrente, pres- 
so le casse che saranno loro indicate ed alle altre con- 
dizioni tutte di cui al programma di sottoscrizione 
24 gennaio 1911, trascorso il qual termine s'intenderà 
che gli azionisti che non avranno eseguito il detto ver- 
samento, abbiano rinunciato al loro diritto. 

1 nomi degli azionisti facenti parte del gruppo pre- 
notatosi per 10 azioni, verranno sorteggiati il giorno 
4 maggio p. v. alla presenza del Collegio Sindacale, 
ed i favoriti dal sorteggio saranno alla loro volta av- 
vertiti con lettera raccomandata ed invitati ai do- 
vuti versamenti. 

Roma, 15 aprile 1911. 

IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 


Società Piemontese 


per la fabbricazione del Carburo di Galcio 
E PRODOTTI AFFINI 
ROMA - Via Capo le Case N. 24 


Si avvertono i Sigg. Azionisti che il dividendo 
per l'esercizio 191@ in Lire Cinque per Azione sa- 
rà pagabile, a partire dal I- maggio p. v., pres: 
so lo Spett. Banco di Roma, Sedi di Torino, di 
Genova edi Roma, contro rilascio della cedola N°7. 

Roma, 15 Aprile 1911 
LA DIREZIONE 


_Ultime Notizie 


La Missione mineralogica italiana 
in Tripolitania 


EE (S) Tripoli, 21. La missione mineralogica ita- 
liana prosegue il suo viaggio, secondo l'itinerario 
prestabilito, favorita dalle autorità locali. 

Tutti i componenti godono buona salute. 


Ministero Interno. 
E? stato sciolto il Consiglio comunale di Mongiusssi 
Melia (Messina) ed è stato nominato R, Commissa- 
rio il rag. Gennaro Scone. 


Le dimissioni del comm, Bedendo. 

1 comm. Bedendo, benemerito Commissario degli 
Ospedali riuniti ha rassegnato per ragioni di salute 
le dimissioni da tale carica, nelle mani del Ministro 
dell'Interno . 

L'on. Giolitti, pur riconoscendo gli eminenti servi- 
zi resi dall’egregio funzionario tenuto conto delle ra- 
gioni che l’hanno obbligato a presentare le dimissioni, 
è stato costretto, suo malgrado, a prenderne atto. 

Ordinanza di Sani 

Con ordinanza di ieri le provenienze da Hodeida 
e da Lith sono sottoposte alle misure contro il colera 
di cui all'ordinanza di sanità marittima del 1907. 


Ministero Esteri. 

Un telegramma da Buenos Aires informa che il no- 
stro ministro colà, conte Macchi di Cellere, si imbar- 
cherà sabato per l'Italia. 

Il Ministro degli esteri Basch gli ha offerto un ban- 
chetto ed il Presidente della Repubblica, Saenz Pena, 
lo ha ricevuto in una cordialissima udienza. 

pr 

L'ufficio provvederà alla repressione dell’emigra- 
zione clandestina, all’assistenza degli emigranti che 
espatriano per i confini di terra, e segnatamente 
delle donne e dei fanciulli, alla diffusione di infor- 
mazioni utili agli emigranti ed al disbrigo di tutte 
le funzioni che ad esso saranno affidate dal Commis- 
sariato dell'emigrazione. 


Ministero Pubblica Istruzione 
Nello scuole medio. 

Il ministero dell'Istruzione ha disposto che 
l'esame scritto per il concorso generale alle cat- 
tedre di materie letterario nei ginnasi inferiori, 
abbia luogo il giorno ventinove del corrente mese 
aprile alle ore otto, nelle sedi indicate nel bando 
di concorso. 

Ministero Marina. 
Gorpe dello Stato Maggiore gener: 

Cap. di freg. Ginocchio Goffredo imbarca sul Volla 
comandante. 

1° ten. Caccia Gustavo ricoverato all'ospedale di 
Taranto - Vigliada G.Batta, imbarca sul Sirio, coman- 
dante - Poggi Oreste, destinato alla difesa locale Ge- 
nova. 

Ten. di vaso. Lauro Raffaele imbarca sulla Sterope - 

1° tenente Vaccaneo Cesare destinato al com. in 
capo Venezia e temporan. responsabile Curtatone © 
Montebello. 

Ten. di vaso. Tornielli Aleramo imbarcato Zepanto 
Lovisetti Secondo sbarca dal S. Giorgio per motivi di 
salute. - Carnigla G. Batta imbaroa sulla Sicilia. 


Sott. di vasc. Montefinale Gino in missione di ser- 
vizio r.t. al Benadir- Parmeggiani Giuseppe di taco. 
marina Pechino - Coraggio Carlo imbarca sul Bronte 
Grazioli Lante Riccardo rimpatria da Pechino - Ciani 
Luigi, imbarca sulla Calabria, ff. grado sup. - Straz- 
zeri Renato imbarca sulla Calabria - Culiolo Ernani 
destinato al distacc, marina Pechino - Coronaro Ettore 
id. id. - Ascoli Aldo imbarca sul Volta - Mongiardmi 
G. Batta idem. idem. - Della Rocca Carlo idem. idem. 

Guardiam Melone Michele idem Vespucci 

Capitano Guidoni Alessandro, destinato alla direz. 
costruz. Spezia. 

Maggiore Marporini Antonio imbarca sulla r.n. 
Amalfi - Polese Alfredo destinato al reparto macch.. 
3° dip. (trasf. dal 1° al 3° dip.) z 

Capotano, Tanturri Nunziato, comand. distaco. in- 
ferm. ospedale Napoli 

Tenente Minale Mosè imbarca sul Volta 

Tenente Sostero Domenico imbarca nel Volta. 

Tenente cannoniere, Di Comite Nicola destinato alla 
dir. artigl. arm. Taranto 1. maggio. 

Sottotenente cannoniere, Buchianico Giuseppe dife- 
sa locale Taranto. 

UA. di porto di 6* el. Amato Roberto nominato capo 
dell’ufficio circondariale di porto Procida 

Seimand. Nicolò id. capit. di porto Napoli. 

Movimento dello navi da guerra. 

Nave Liguria, giunta a Maddalena il 20 - Aretusa, 
partita da Massaua per Suez il 20 - Bronte, giunta a 
Gaota il 20 - Vespucci, partita da Spezia il 20 - Ercole, 
giunta a Napoli il 20 - Garibaldino, giunta a Siracusa 
© partita, giunta ad Augusta e partita - giunta a Sira- 
cusa il 20. - Roma Coatit, giunte ad Augusta il 20 - 
Etruria - partita da Acapulco per Panama il 21 - B. 
Brin - giunta a Siracusa il 20 - V. Pisani, partita da 
Brindisi il 20 - Tevere, giunta a Gallipoli il 21. — Lido, 
giunta a Venezia il 20 - Betta 5, partita da Cistellam= 
mare e giunta a Napoli il 20. 


“INFORMAZIONI ESTERE 


Nel Messico 

(S) Washington, 21. — L'Ambasciatore del Mes- 
sico dice che la risposta del Messico alla nota del 
Presidente Taft è amichevole nella sostanza e nella 
forma. 

(S) New York, 21. — Secondo un dispaccio da 
EI Paso, il capo degli insorti Madeiro rifiuta di con- 
sentire ad un armistizio. 


TURCHIA 


(5) Costantinopoli,21 — Yussuf Said, sotto-capo 
degli archivi del Gran Visir, è stato interrogato ds 
alti funzionari della Porta. 

Secondo le informazioni da fonte sicura Said ba di 
chiarato di aver conosciuto Maimon a Costantinopoli 
pel tramite del medico armeno R. Zarici di 
ottenere in comune con lui la concessione della linea 
di Homs-Bagdad, e fu per ciò in corrispondenza con 
Maimon. 

Said, che ha negato di aver avuto altri rapporti 
con Maimon, non è stato ancora arrestato. L'affare 
sarà affidato alla magistratura. 


Dissidio ne! partito giovane turco. 


(S) Costantinopoli, 21. — Il gruppo dissidente 
del Comitato « Unione e Progresso » non ha intenzione 
di abbandonare il partito, ma vuole trasformarlo. 
Esso mira sopratutto a rovesciare i capi che accusa di 
abusare delin loro autorità per guidare il partito 
come un branco di pecore e per godersi le loro si. 
necure. 

Nei circoli ufficiali si spera di giungere ad un ac- 
cordo, ma la situazione è oscura, anche perchè si 
ignora il numero degli ufficiali partigiani del colon- 
nello Sardik e quello che essi hanno deciso. 

Corre voce che alcuni ufficiali abbiano intimato 
a Mahmud Chefket pascià, di non intervenire nella 
riunione di sabato prossimo, nella quale sì discute- 
ranno le modifionzioni da apportare al programma 
del partito « Unione e Progresso » e sì eleggeranno le 
cariche. 


___————— 


FRANCIA 
—______ 


(8) Parigi, 21. — (Affare Chedanne). Continuando 
la sua inchiesta il giudice istruttore Berthelot siè 
recato alla sede della Società delle Applicazioni elet- 
triche all'angolo della via di Prony. 

Si trattava di sapere se Chedanne aveva intere 
in quella casa alla quale aveva fatta varie volto im 
portanti ordinazioni per conto del Ministero degli 
affari esteri. 

E' stato stabilito che la società fondata nel 1907 
col capitale di franchi 50.000 ha avuto sempre da 
quell'epoca come direttore Renato Chedanne, fra- 
tello dell’architetto. Inoltre il consiglio direttivo 
composto di sei persone era formato da tre sorelle 
di Chedanne, da un impiegato dell'ufficio di quest’ul- 
timo e da due amici personali del direttore, Ciascuno 
degli interessati aveva versato la somma di 2000 fran- 
chi ciò che costituiva un capitale effettivo di 15.000 
franchi, Essendo insufficiente il capitale per gli aî- 
fari trattati dalla società Chedanne vi aveva aggiunto 

cchie volte i fondi necessari, La società potè 
così effettuare per conto del Ministero numerosi ed 
importanti lavori specialmente per le Legazioni di 
Francia a Bruxelles e Lisbona, per l'Ambasciata a 
Costantinopoli, per il Consolato 4 Tripoli e per pa- 
reochi stabilimenti dipendenti dal Ministero. 

Un voluminoso incartamento sequestrato dal giu- 
dice sarà oggi esaminato dai periti. 

BE (S) Reims, 21. Oggi sono stati operati altri 
arresti. Si crede che l'occupazione militare dei vi- 

i ancora circa un mese. 
rayes. 21, Un certo numero di consiglieri 
hanno presentato oggi le loro dimissioni. 


GERMANIA 


(8) Berlino, 21. A proposito della notizia che 
sarebbe stata chiesta cd accordata l'autorizzazione 
imperiale per il trasporto della salma del cardina!e 
Lodochowski da Roma a Posen, si dichiara che i 
circoli competenti con sanno assolutamente nulla di 
{ale domanda o del suo accoglimento, che sarebbe 
gel resto di competenza della polizia. 


NORVEGIA — 


(©) Gristiania, 21 E' stato sottoposto al Consiglio 
di Stato un progetto per la creazione di una staziono 
radiotelegrafica allo Spitzbergen, 

Un progetto formulato dal Direttore dei telefoni 
prevede l'impianto di una grande reto radiotelegra- 
figa so tutte le coste della Norvegia. 


RUSSIA 


— 78) Pietroburgo, 21. — I funzionari del Ministero 
degli interni hanno operato perquisizioni parecchie 
tolte nella scuola cattolica femminile diretta dalla 
signora Matzulevitch.Questa dichiara che lo Autorità 
si sforzano di dimostrare che la scuola è un centro 
di propaganda polacca, ed accusano il direttore della 
scuola maschile, Tsibulski, di essere gesuita, per 
quanto ammogliato con parecchi figli. 

(S) Pietroburgo, 21. — I giornali pubblicano lunghi 

jcolari sulle perquisizioni operate dai funzionari 
del Ministero dell'Interno alla Chiesa cattolica di 
8. Caterina © nelle scuole maschili © femminili an- 
nese, ove sono tate esaminati anche i libri esistenti 
nella Biblioteca. 

‘Secondo il Novoje Wremia l'accusa principale fatta 
‘ni osttolici è quella di aver tentato di convertire al cat- 
toliciamo gli allievi ortodossi. Si attribuisce molta im- 

al fatto che nei locali di una scuola si tro- 
vava una cappelle in miniatura, che non figurava 
ta dell'edificio al dipartimento 
Sulla Dinfceioni straniere ai Ministero dellInterao. 


Si considera pure come significante la. circostanza 
che la contessa Ledochowsky, lontana parente del 
defunto cardinale ed attualmente direttrice dell’edu- 
candato annesso alla chiesa, faceva parte tempo ad- 
dietro dell'Ordine dell’Orsoline. 
i 

ULTIM’ CRA 
(Servizio speciale del « Popolo Romano »). 

Milano, 22 (ore 1,45) — E° terminata poco fa 
la riunione della Democratica-Lombarda ln qualo 
ha discusso della partecipazione dei Ministri radi- 
cali ai Gabinetti Luzzatti e Giolitti. La discussiono 
fu varia ed estesa. 

L'on. Romussi ha giustificato la permanenza dei 
detti ministri radicali nel Gabinetto Giolitti dimo- 
strando come quasto abbia allargato il programma 
del precedente ministero. 

Fu votato a maggioranza nn’ordine del giorno 
del presidente on. Riccardo Luzzatto, nel quale gi 
afferma che la partecipazione della individualità 
del partito radicale al Gabinetto Giolitti significa 
attuazione della riforma elettorale. 


MOVIMENTO DELLA NAVIGAZIONE 


Italia — Il Verona proveniente da Filadelfia, è 
ripartito mercoledì mattina da Caposagres per Napoli. 

N,G,1, — Il Sicilia proveniente da Genova è giunto 
mercoledì a Barcellona ed è ripartito giovedì per Va- 
lencia, Dacar, Rio de Janeiro Santos, Montevideo 
e Buenos Aires, 

La Voloce. — Il piroscafo Italia, è partito il 21 
da Buenos Aires, per Santos, Rio de Janeiro, Dacar, 
Barcellona e Genova. 

— Il Brasile, prov. da Barcellona, ha proseguito 
il 21 a sera per Valencia, Dacar, Montevideo e Buenos 
Aires. 

— TI postale Savoia, prov. da Las Palmas, ha pro- 
se guito il 21 da Las Palmas per Barcellona e Ge- 
nova. 


Borse e Mercati 


Cambio dazio daganale per il 22 aprile L. 100.42 

11 prezzo del cambio che applicheranno le dogane 
nella settimana dal 17 al 23 aprile per idaziati non 
snperiori a L. 100, pagabili in biglietti, è fissato în 
L. 100.40. 


BORSE ITALIANE 


VALORI | 


» Cred, Ital. 
» B. Roma 
Mediterraneo | 

Meridionali 
Ace. Terni 
Venete 
Navig. Gen 
Raffinerio 
Arm. Ansaldo 
©bbligaz. 
Ferroy. 3 %| —— 
» Merid| — — 
B.d'Italia 3.739) — — 
Fond. It, 4 0) — — 
i US 
S. Paolo Tor | 


Cambi 
su Berlino 


Media uf. del Regno = 20 Aprilo 
con cedola |senza cedola |uetto interessa 
104.01 — 103,88 08 


Consolidati 


3/,:], netto] 
3*), netto! 
‘lordo| 


E\ImALIANA 3 ©|non quot. 
"turca. ......1 9255 
Qi apagnnola . 

rassa nuova 
| portoghese. 


E 
HA 
s 


Credito Fondiario .I 
Azioni Snez. .. 
Lotti. Tarchi. 
Ferrovie ital. Merid, 
asull'Italia .. . . .| 
E su Londra, . 

Gsu Madrid . 

© sul'argentiua 


Iwel{t{}}} 


Vienna, 31 aprile 
[20 | 21 
| i 
Cred. anst. 8653 75 Consol. | #1 77, 
Rend. oro [115 35115 35 Italiana | 102 
» carta| 92 75) 92 85Turca 2 
Ungh. 4 %| 91 50| 91 40/Russo8/ — 
> 3ial 80 20) 80 21 95 
Union. Bk. 819 —/617 25 | 91 
©. Londra (2399 223° © Egiziano | 102 
Lire ital. | 94 42) 94 1) Argento | 24 


Berlino, 


Rend: 3 %| 
Ital cont. 
» f. mesa 
Obbl. ferr. 
» ital. 3% 
» Merid. 
» Roma 
B.Comm.It. 
Az. Merid. 
» Mediter.| 
Rublo 
Camb, ital, 


— — Italia |5 per 
— — Francia [3 per 
— — Inghilterra|3 per 
— — Germania |4 per 
— —laustrin  |4 per 
123 — Belgio 4 per 
— — Spagna = 4 112 
216 05/Svizzera (4 per 
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ULTIMI CORSI DI GENOVA. 
(Servizio speciale del « Popolo Romano ») 
Genova, 21 ore 16,30 

Rend.34 104 10]Raftinerie 367,50) Elba er 
La.3%9 %) 103.95|Ind. Zncc, 306.—|Suvona 324. 
B.Italia 1472,—/Rridazia 735,—;|Carbnro  612— 
Commere, 870.50|Zuec. Naz. 144,—|Mol. A. I. 223,50 
Credit.I. 564—| 1a. Rom, 73.50 Semoleri 307.— 
Bancaria 101.—|Lebandy — Kerka 
B. Roma 102.—|Nerni 
Meridion. 685.50|Metallurg.103.—' Ansaldo 264,50 
Medit. 432.—|Ferriere  166.— Fer. Voltri279, 
Navigaz. ——(Officine  479— Italia 82:50 
Valsacco  ——|Tramway —.— Antimonio —1— 


DOPO BORSA DI PARIGI, 
(Servizio speciale del « Popoio Romano »). 
Parigi. 2î, ore % 
96.17|Metropolitain 
Rio Tinto 
‘Thomson 
De Beers 
Golafields 


Franceso 3 % 
Exterienr 

Russo 5% 
Tureo 

Bresil 

Banhue de Paris 
Credit Lyonnais 
Credit Foneter 
Sue 

Egyptien 


LUIGI PLATTI gerente responsabile. 


138— 
122,50 


136,50 


Un profondo dilenzio. segui questa invocazione. 
Mi parve che la vita delle cose sì fosse fermata 


per ascoltarla. Un lungo respiro di sollievo mi 
IL MISTERO LEAVENWORTH sonfiò ; i miei sentimenti lungamente 
repressi mi sfuggirono d’un subito; profondamente | bastasse guardare Eleonora Leavenworth per 

ROMANZO AMERICANO chinato davanti alla povera vittima presi la sua | sapere che non può essere colpevole. 
mano tra le mie. E sollevando arrogantemente il eapo fissò 
di A. K. GREEN — Non mi credete piu capace di aver commesso | i ati occhi ne' miei. Îl sangue mi salì al viso; 
sn il delitto? — mormorò sorridendo tristemente. — | ma alla riprese con voce anche più secca, senza 

Versione italiana di SILVIO CERBONI L'uomo che gui me ne accusasse non meriterebbe | aspettare la risposta: 


di vivere. — Per nna giovane ben nata. abituata alle 


vincermi della sua innocenza. Eccomi. pronto 
ad assecondare Gryce, con tutte le mie forze 
nella ricerca del colpevole. 

— Pensavo — mi rispose miss. Maria ‘che 


calma, non lasciando scorgere traccia 
timenti che dovevano ancora agitarla, dopo 
discussione. Selo le sue palpebre, battendo leg 
germente, tradivano il suo stato di stanchexg 
fisica e morale. Ammirai lo Sforzo che aveva 
diovato sostenere per dominarsi così. Forse yi 
influsso di forza le veniva dalla certerza che 
qualcuno oredeva în leit o piuttosto aveva prego 
dal contatto col cadavere di suo zio una nuots 
dose di rarsegnazione e di pazienza? 

Non so. Mi trovavo, però, în presenza di un 


?2 APPENDICE DEL POPOLO ROMANO 22 Poi; tend os è me, sg uN inse e = 
— Vorrei parlare con 5 
vere. 
E si dirigeva già verso la porte, quando miss 
Maria la fermò ‘con la mao decisa: n 
— E° con me, che tu parlerai prima; sono io che 
devo parlarti Eleonora Leavenworth! | 
Guardai Eleonora, m’accorsi che la mia presenza 
era fuori e sortiî rapidamente. si 
Passeggiai in lungo ed in largo per oltre dieci 
minuti il salone di ricevimento. Quale era dunque 


L'ENIGMA Per tutta risposta posi sul petto del defunto | adulazioni del mondo, è penoso essere obbligata | il segreto che nascondeva questa casa? Che causa gue pini sè stessa che poteva 
, la mano che stava nella mia. a protestare la propria innocenza. Tutte le mie | aveva generata questa terribile animosità tra | sì, esser Senate Îrè UnA Prova. ma cha 
CAPITOLO XII Dolcemente. lentamente, ella abbassò la fronte. | sinipatie sono per Eleonora. le due cugine? Avere duusì le ferma risofusione di costringe, 
Li — Adesso — disse — Lora della lotta può Lasciò cadera il suo mantello e per la prima Non, certo datava dal giorno innanzi. Un av- | gli altri a ta int ella era la vittima dellecir 
Gol ’ Eleonora suonare... C'è qualeuno che malgrado le apparen- | volta girò gli occhi verso sua engina. venimento recente non avrebbe potuto provo. | costanze e del destino. 
° —'Si.pfetendova, anticamente, — continiò — | se'‘arideinme. Eleonora subito mosse un passo verso Maria. | care una, scena così penosa come quella della ni able ntvileniaio — comineia 
P I contatto dell'assassino il cadavere sangui- CAPITOLO RIT. Presentivo che quell'attimo avrebbe un'impor- | quale io era testimonio involontario Bisognava, | ditemi tutto ciò dheto devo temere. Ho timore 
A Che cosu accadrebbe adesso, se io, a tanza decisivs. benchè fossi incapace di poterla | per scoprirne il motivo, risalire al di là dell’as. | d’essermi illusa sulla mia situazione 
. la sua predi riscaldata dalle sue 11 problema misurare. Valeva la pena di tenerla in memoria. | gassinio. l ì h Contento di vedere ella stessa condurre sn qua 
Gaitiae: tipaluta del radi be pren Contemplare le dne donne, egualmente belle, Degli scoppi di voce arrivavano fino al mio | sto campo la conversazione. m'affrettati a ni 
l'azione di cui mi »i Non si Teverebbe Discendend nella sala del primo piano, | nell’atteguiamento di «fida, l'una di fronte al: | orecchio. Ugti, alla fine, Maria esclamare: sponderle. Esposi tutto il fatto così comoavm; 
per discacciarmi dal suo letto di morte? irovammo Maria. avviluppata in un luogo man- | l’altra; era uno spettacolo fatto a posta per ave. oi due non possiamo più abitare sotto | potuto dinanzi ad una persona non interakenty 
era ‘Tmp le ris ro: di fronte a talj | tello. Era arrivata durante la nostra assenza e | gl'are la sensibilità più depressa. Le più violente medesimo tetto. Domani una di noi l'avrà | esagerai i sospetti che le si potevano apporre 
le labbra reztano mute ci aspettava. in piedi. inmezzo alla sla. dell'anima umana stavano per cozzar ! lasciata. e misi in Ince alcuni cose che si ritorcavano con 
— ON! riprese El ra, — se Vè in cielo un Teneva la testa alta e aveva ripresà la sua aria io non potevo calcolare la profondità Poi, ancora tutta rossa di collera, essa comparve { tro di L , alle quali, nella sua anima, non dava 
i Div che ha cara za e maled'ce il delitto | di sicurezza orgogliosa. © la forza delle due correnti contrarie e s'accostò a me. Seorgendomi. un cambiamento | che poca importanza. È : 
ch'egli m'ascolti: Se con il pensiero 0 e. Comprendendo l'imbarazzo che sarabbe nato Eleonora ritornò per la prima, padrona di sè | «'operd.in lei; sembrò cheilsuo orgoglio l'abbando- | — Vorrebbe, ella avere fiducia in mut — termi 
con o segza volontà. ho tolta la vita congiunto | dell'incontro delle due' dome, stavo per ritirarmi | stessa. Riprendendo la glaciale attitudine che nasse: distese Ja mano come per proibirmi di | nai calorosamente con queste parole 


adorato: se, anche senza essere il br 


îo del | quando parve impedirmene qualche cosa nel | emozioni più dolei m'avevano fatta dimenticare, 


seguirla ©, piangendo, si «lanciò per la scala. — Io pensavo di avervi detto tutto 


— parlò 
delitto ‘o vi ho anche lontanamente partec'. | contegno di miss Maria Leavenworth. M'ac- | grid Ero ancora sotto l'impressione prodotta dalla | timidamente. 
pato. fate. mio Dia. che il mio capo si pieghi su | costai ner salutarla. — C'è qualche cosa al di sopra della simpatia ed è | scena che s'era svolta, quando Eleonora entrò 3 
suesto cadav per non rialzarsi mai pin. | — Vostra cugina — le dissi — è riuscita a con. | la giustizia. nella sala. Sedette presso di me. pallida, ma (Cortina) 


=—====i PREZZO DELLE ASSOCIAZIONI È DEL 
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Tiratura quasi costante: 13,000 in città - 12.000 in provincia. 7 Ante 1 de 2 Semi ap 0 Trim 8 | Talia. iii ord); Anno Lc as - Sem. as. Trm1s | a linea. Corpo dol giornale L. 3 la linea. Inserzi 
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